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Augurio dì bene 
Ancora una volta è Natale; 

ancora una volta la solennità 
cristiaTia ci esorta all'augurio 
di bene per i nostri fratelli emi­
grati: .soprattutto per coloro 
che ne fifmre in tale lieta circo­
stanza hanno la possibilit:/ di ri­
vedere il Friuli. Perchè se è ve­
ro che per le festività di dicem-
bre non sono pochi coloro che 
ritornano per riabbracciare i 
loro cari, è altrettanto vero die 
ben alto è il nurnero di coloro 
die sono costretti a rimanere 
nel Paese d'emigrazione. 

Tuttavia non vorremmo che 
i nostri lettori credessero che 
il nostro augurio nasce dalla 
consuetudine, da una sorta di 
obbedienza a una norma venu­
ta sino a noi attraverso i secoli 
e a cui pigramente sottostia­
mo: parole di stretta osservan­
za d'un rituale cui si rimane fe­
deli per non lasciare cadere al­
l'improvviso una tradizione. Al 
contrario, le nostre espressioni 
augurali scaturiscono dall'inte­
riore necessità di ricìiiamarsi 
alVessenza vera del Natale, che 
è festa degli affetti, armonia 
dei cuori di tutti gli uomini: 
in opposizione perciò a tutte le 
forine — che ci riempiono di 
sgomento e che respingiamo 
con sdegno — di mistificazione 
e di corruzione dello spirito del 
Natale, anche se è vero che for­
tunatamente il Friuli è ancora 
largamente immune dal conta­
gio che altrove ìia trasformato 
la celebrazione della Natività 
in una disdicevole acquiescenza 
alle seduzioni che promanano 
dai beni di consumo. 

Certo, le incomprensioni e le 
rivalità che dividono uomini 
dello stesso Paese (l'Irlanda del 
Nord e il Pakistan insegnano) 
sino a divenire laceranti e rovi­
nose guerre civili; il prolungar­
si di conflitti armati per l'affer­
mazione d'un malinteso princi­
pio di prestigio dietro cui sta 
un'egoìstica volontà di predomi­
nio che dimentica di mettere 
sul piatto della bilancia le mi­
gliaia di vittime innocenti che 
ne sono il tragico prezzo; le ten­
sioni che rendono inquieto così 
il mondo del lavoro co'me quello 
della scuola e sono causa di ge­
nerale malessere; certo, tutto 
ciò può indurre a guardare con 
occhio smarrito o appannato il 
valore del Natale, può far con­
siderare il 25 dicembre come 
una data appena appena diver­
sa dalle altre registrate dal ca­
lendario. Ma è proprio quando 
la barca fa acqua che bisogna 
trovare in sé stessi la forza di 
reagire, l'energia per salvarsi; 
è proprio quando intorno a noi 
tutto minaccia di crollare die 
bisogna correre ai ripari. Il Na­
tale dovrebbe essere appunto 
l'energia e il riparo; da esso do­
vrebbe partire lo stimolo alla 
fratellanza e alla pace. 

E' per questo motivo, dunque, 
che il nostro augurio ai fratelli 

emigrati è sincero e affettuoso: 
perchè nasce dal desiderio di 
un mondo migliore, che sarà 
tale soltanto quando ciascuno 
di noi sarà migliore egli stes­
so, cioè aperto alla « buona vo­
lontà » cui gli angeli osannava­
no 1971 anni fa nel cielo di Be­
tlemme. 

AU'augurio per il Natale si 
aggiunge quello per l'anno nuo­
vo. Noi lo rivolgiamo ai nostri 
abbonati, a tutti i friulani nei 
cinque continenti e alle loro fa­
miglie, ai Fogolàrs die sono i 
pilastri della friulanità nei pili 
diversi angoli del mondo e nelle 
varie regioni d'Italia. E lo ri­
volgiamo al nostro caro e mai 
sufficientemente amato Friuli, 
die vorremmo più progredito e 
ricco di iniziative che consenta­
no il ritorno dei lontani e dis­
suadano da amare partenze i 
giovani. Sia il 1972, per tutti i 
friulani, un anno die alla sere­
nità dei cuori unisca solidarietà 
nella difesa degli interessi della 
nostra gente, oculatezza nell'e­
same e nella soluzione dei pro­
blemi, fecondità di opere. 

Saluti a Bonzicco 
Sept Iles (Canada) 

Caro « Friuli nel mondo », va- \ 
gliama dirti grazie per la coni- 1 
pagnia die ci tieni, per gli idea- | 
// die ci ispiri, per il ricordo — ! 
che contiiitiamenle riimavì in '• 
noi — della bellezza del Frulli e 
della probità della sua gen­
ie. Salma per noi Bonzicco, il 
nastra piccolo paese natale, e 
ricevi tantissimi auguri e un af­
fettuosa mandi dai tuoi fedeli 
amici 

ELDA 
e TARCISIO CANDUSSIO 

Uno dei più bei dipinti ispirati dalla Natività è, in Friuli, questa opera del Pordenone. Un autentico gioiello di arte 
pittorica: per la perfetta armonia dell'insieine e per la cura dei particolari; senza dire del profondo spirito religioso che 
lo pervade e che si trasmette in chi lo guardi. Il dipinto, eseguilo nel 1527, è conservato nella chiesetta di Santa Maria 
dei Battuti, a Valeriane. (Foto Ghedina) 

Il lavoro degli italiani all'estero 
Siamo lieti dì offrire alla lettu­

ra dei nostri corregionali all'e­
stera un artìcolo gentilmente in­
viatoci dall'on. Alberto Bcinpo-
rad, sottosegretario all'eiiiigrazia­
ne: un articolo che é una farina 
di gradita e eutlarevole callabora-
z.iime dell'esponente del Governo 
con l'opera dell'Ente e del no­
stro giornale. 

Alcune settimane fa. mentre mi 
Irov.ivo in un salone della motonave 
Augustus per ricevere a Genova il 
primo jjruppo di connazionali che 
ha hciiel'icialo delle provvidenze del 
Go\eruo italiano intese a favorire 
chi desidera rivedere l'Italia dopo 
molli anni di lontananza jier mo­
tivi di lavoro, rillellevo sul cammi­
no percorso dall'emigrazione dalLi-
nizio del secolo ad ogjii. Nel salone, 
affolla lo da olire (juattrocenlo per­
sone, avevo forse dinanzi a me cer­
tuni emigranti partiti proprio al-
rinizio del secolo, al .seguilo dei loro 
genitori. Partiti diecine di anni fa 
verso regioni lontane deirAmerica 
Latina in cerca di lavoro e di for­
tuna. 

.Atlĉ .-̂ o tornavano dopo decenni di 
lonlananza dalla madrepalria: tor­
navano a spese del Governo italiano, 
carichi di sogni e di emozioni, di 
fatica e di successi. Tornaxano a 
rivedere la madrepatria che, ango-
.sciala. li aveva visti partirò, perchè 
erano figli che non poteva nulrire. 
Adesso queslo nostro Paese, nono­
stante una guerra disastrosa, ha sa­
puto ricostruire la sua struttura eco­
nomica e si è nuovamente alFermato 
nel mondo come una nazione demo­
cratica e industrialmente avanzata. 

Già da molto tempo la nostra gen­
te, nonostante fosse parlila in con­
dizioni dillicili e precarie, aveva 
saputo costruire il proprio avvenire 
e aveva contribuito validamente a 
portare al mondo esterno l imma-
ginc nobile deir i ta l ia , diirondendo 
all'estero la sua cultura e la sua 
civiltà. 

Mi sono reso particolarmente con­
to di questo nei numerosi contatti 
avuti in diverse regioni di immi­
grazione europea e nei viaggi che 

ho intrapreso in .Australia, in Ca­
nada e nei Paesi dcll'Anu'rica La­
tina che ho recentemente visitato. 
Mi sono reso conto pienamente, in 
(juesti viaggi. deHenorme lavoro 
compiuto dall'emigrazione italiana, 
(lei sacrifici sopportati, ilollc umi­
liazioni taholla subite, ma ho an­
che realizzato i successi ottenuti, il 
prestigio che ci circonda, il contri­
buto che il nostro popolo ha dato 
aliti civiltà (li molti Paesi. 

L'emigrazione tradizionale ha ora 
mulalo volto e destinazione. Non si 
dirige più in vaste proporzioni ver-
so i Paesi transoceanici, bensì si 
rivolge ai Paesi europei. Non as­
sistiamo piìj a un dislacco defini-
livo dalla madrepatria, bensì piut­
tosto a un distacco momentaneo, che 
pu() anche durare parecchi anni, 
ma che non rappresenta un flusso 
a .-icnso unico. 

Direi che in Europa sia anche 
improprio parlare di emigrazione. 

perchè piìi esatto sarebbe il delinire 
([ucsta nuo\a emigrazione con il ter­
mine di u libera circolazione », co­
si come è giuridicamente stabilito 
nei trattati di Roma istitutivi della 
Comunità europea. 

La recente realtà di (|uesli uomi­
ni che si sono spostati nel nord Eu­
ropa in cerca di lavoro, ne ha fatto 
anche, singolare destino, i pionieri 
e gli artellci della costruzione eu­
ropea. Essi cioè hanno contribuito 
a far maturare questa <i comunan­
za » tra i |)opoli europei e condi­
zionano favorevolmente la costru­
zione di una federazione economica 
e politica. Il principio, ad esempio, 
della parità di trattamento in tutte 
le condizioni di vita e di lavoro, 
sancito chiaramente nei trattati di 
Roma e nella normativa comunita­
ria, è già giuridicamente un pila­
stro importante della costruzione eu­
ropea. 

Nella co.scienza di tutti è anche 
maturata un'altra consapevolezza: 
che l'emigrazione deve essere una 
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grazioi ie . R i e n t r o p ropr io in ( |ue- b lema del volo degli i t a l ian i al­

ati g io rn i d a u n v iaggio c o m p i u t o l ' es te ro . 

Vi è in f ine u n ' e s i g e n z a , assai av-

A salta (Argentina) i coniugi Giuseppe Tabacco e Jole Rivoldini (di San Daniele 
lui, di Goricizza di Codroipo lei) hanno festeggiato il cinquantesimo anniver­
sario del loro matr imonio. Ecco gli sposi d'oro (al centro della foto, seduti) 

l ibera scel ta e non u n a cond iz ione 

d e t t a t a da l b i sogno . 

Ciò in E u r o p a p u ò ver i f icars i , 

g raz ie ai m e c c a n i s m i del la l ibera 

c i r co l az ione : i l avo ra to r i si sposta­

no in fa t t i l i b e r a m e n t e da u n a re­

g ione e u r o p e a al i a l t r a in cerca del 

m ig l i o r e g u a d a g n o . N o n es is tono p i ù 

f ron t i e re p e r loro . 

Debbo r i conoscere p e r a l t r o c h e . 

n o n o s t a n t e q u e s t o sia u n ob ie t t ivo 

f e rmo de l G o v e r n o i t a l i a n o , l ' emi ­

g r a z i o n e non è a n c o r a u n a « l ibera 

scel ta », p e r c h e in d ive r se r eg ion i 

i t a l i a n e l ' e spa t r i o è pu r t rop ] )o det­

ta to da l b i sogno e c o n o m i c o . N e m ­

m e n o si p u ò d i r e c h e i p r o b l e m i 

d e l l ' e m i g r a t o s i ano tu t t i r i so l t i : essi 

sono m u t a t i ne l d o p o g u e r r a , sono 

l a h o l t a d ive r s i t r a i Paes i e u r o p e i 

e i[uell i t r a n s o c e a n i c i , m a a n c o r a 

suss i s tono . 

.\ r a g g r u p p a r l i s i n t e t i c a m e n t e ( l a 

s in tes i p u ò essere u t i l e a u n ar t i ­

colo p e r r i s p e t t a r e lo spazio g io rna ­

l is t ico, m a crea n e c e s s a r i a m e n t e del­

le l a c u n e ! ) posso d i r e c h e i p roble­

mi d e l l ' e m i g r a t o sono a t t u a l m e n t e : 

l ' a l loggio ( i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o ) : la 

s c u o l a : la s icurezza soc ia le : la p a r i t à 

(lì t r a t t a m e n t o sul l avo ro : la ut i l iz­

zaz ione de l l e r imesse : la pa r t ec ipa ­

z ione a l la vi ta a m m i n i s t r a t i v a del 

P a e s e o s p i t a n t e : la p a r t e c i p a z i o n e 

a l la v i ta a m m i n i s t r a t i v a e pol i t ica 

i t a l i a n a : la p a r t e c i p a z i o n e negl i or­

g a n i s m i c h e si i n t e r e s s a n o ai pro­

b l e m i d e l l ' e m i g r a z i o n e . 

Se m i è coiLscntito u n r ap ido 

b i l a n c i o d e l l ' a t t i v i t à da m e pres ie­

d u t a d a l l ' a p r i l e 1970 a oggi (o la 

f ine di ogn i a n n o s t imola u n p o ' a 

fare il p u n t o de l la s i t u a z i o n e ) , di­

rò c h e i p r o b l e m i sopra evoca t i so­

n o s ta t i t u l l i ogge t to di eos t an t e 

e s a m e d a p a r t e de l G o v e r n o e m i o 

p e r s o n a l e ; sono stat i ogge t to di di­

scuss ion i e (li r if lessioni a n c h e in 

seno al P a r l a m e n t o i t a l i a n o , il q u a ­

le p e r la p r i m a vol ta ha svol to u n a 

ser ia i n d a g i n e conosc i t iva su i pro­

b l e m i d e l l ' e m i g r a z i o n e e ha c rea to 

u n c o m i t a t o p e r m a n e n t e pre.s.so la 

terza c o m m i s s i o n e de l la C a m e r a 

p e r lo s t u d i o di ta l i p r o b l e m i . 

Su l p r o b l e m a de l l ' a i loggio . c h e 

si p r e s e n t a ta lvol ta ango.scioso i n 

ce r t i P a e s i e u r o p e i , si è ce rca to d i 

svo lgere u n a cos t an te az ione d i 

s t imo lo p resso le a u t o r i t à dei Paes i 

d ' i m m i g r a z i o n e pe r l ' adoz ione , nel­

la m i s u r a de l poss ib i le , di p rovve­

d i m e n t i i done i a ovv i a r e a l la p e n u ­

r ia d i ab i taz ion i es i s ten te i n E u r o ­

p a . I n I t a l i a si è i nvece in se r i t a 

ne l la n u o v a legge su l l a casa la p ie­

n a e q u i p a r a z i o n e degl i e m i g r a t i 

n e l l ' o t t e n i m e n t o de l l e p r o v v i d e n z e 

p r e v i s t e p e r i l avo ra to r i r e s i d e n t i 

in I t a l i a . 

P e r la scuola d e i f igl i degl i i ta­

l iani a l l ' e s te ro è s ta to \ a r a t o . dopo 

a t t e n t i s t u d i e r i f less ioni , u n prov­

v e d i m e n t o di legge che consen te al 

G o v e r n o di d i spo r r e f i n a l m e n t e del-

1:> s t r u m e n t o legis la t ivo pe r migl io­

r a re e po t enz i a r e l 'ass is tenza scola­

st ica a l l ' e s t e ro . G ià q u e s t ' a n n o si 

c o m i n c i a n o a o l l ene re i j ìr i ini be­

nefici del la nuova legge. 

I n m a t e r i a p r ev idenz i a l e e su l le 

cond iz ion i di l avoro , cos t an t e è sta­

ta l ' az ione intesa a r ivede re gli ac­

cord i es i s ten t i con i Paes i d ' i m m i -

in d ivers i Paes i del l ' .America La­

t ina e sono riu.^cito con le com­

pe t en t i a u t o r i t à , sia in Bras i le che 

in V e n e z u e l a , a impos t a re favore-

v o l m e n l e l ' adozione di p ross imi ac­

cordi d i s icurezza socia le . Ana loga 

az ione ho svol to nei v iaggi effet­

t ua t i in C a n a d a e in .Australia. 

I n E u r o p a ci s i amo a d o p e r a t i — 

con u n cer to successo — per defi­

n i r e la n u o v a n o r m a t i v a c o m u n i ­

tar ia in ma te r i a di s icurezza so­

cia le e (li p a r i t à di I r a l l a m e n l o nel­

le cond iz ion i di l avoro . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ut i l izza­

z ione de l le rimes.^e. ])or il loro mi ­

g l iore impiego a f a \ o r e degli emi ­

g r a t i , è s ta to impos t a to q u e s t ' a n ­

no u n .serio lavoro con u n appo­

sito e o m i l a l o di s t u d i o . Le p r i m e 

m i s u r e legis la t ive s a r a n n o forse va­

ra te il p ro s s imo a n n o . 

Il p r o b l e m a del la pa r t ec ipaz ione 

degl i e m i g r a t i a l la vita a m m i n i ­

s t ra t iva del Pae.se c h e li ospi ta è 

c e r t a m e n t e mo l to .sentito da l Go­

v e r n o i t a l i ano e incoragg ia to ne l le 

sue var ie f o r m e . I n E u r o p a si pro­

f i lano già i p r i m i r i su l t a t i , e ciò è 

m e r i t o p r i n c i p a l e dei connaz iona l i 

n l l ' e s le ro . i qua l i da soli , con il 

loro lavoro e con il loro compor ­

t a m e n t o , rea l izzano il p res t ig io e 

il r i conosc imen to c h e m e r i t a n o . 

A n a l o g a m e n t e va m a t u r a n d o il p ro-

ver t i t a da l le col le t t iv i tà a l l ' e s t e ro : 

essere pa r t ec ip i responsabi l i de l la 

pol i t ica svolta nei loro con f ron t i . 

I n a l t r e paro le , essere .soggetto e 

n o n ogget to del loro de s t i no . Rico­

nosco e cond iv ido in p ieno ques ta 

es igenza . 

A n c h e su ques to p r o b l e m a , mol t i 

progress i sono s ta t i rea l izzat i : da 

c i n q u e a n n i con il C o m i t a t o con­

su l t ivo degl i i t a l i an i a l l ' e s te ro , e 

p iù r e c e n t e m e n t e con i comi ta t i 

consolar i di c o o r d i n a m e n t o del le 

a t t iv i t à a.ssistenziali. 

I l C o m i t a t o consu l t ivo , che con 

la n u o v a legge i n e s a m e al Sena to 

sarà m a g g i o r m e n t e r a p p r e s e n t a t i v o 

di t u t t e le ca tegor ie in te ressa te al 

f e n o m e n o e m i g r a t o r i o , è i ndubb ia ­

m e n t e u n o s t r u m e n t o i m p o r t a n t e 

di consu l t az ione del la voce degli 

e m i g r a t i da p a r t e del G o v e r n o . 

M i s e m b r a , in conc lus ione , che 

n o n m a n c h i n o le p r emesse pe r ot­

t ene re la mig l io re tu te la del le col­

le t t iv i tà e m i g r a t e . I n ques t a az ione , 

che deve essere p e r s e v e r a n t e , n o n 

deve m a n c a r e pe rò la collaborazio­

ne di t u t t i gli e m i g r a t i e d i t u t t e 

le loro associazioni . 

B e n conoscendo le q u a l i t à e le 

v i r tù dei f r i u l an i so c h e ques to 

appe l lo sarà ascol ta to e che ques t a 

co l laboraz ione n o n m a n c h e r à . 

ALBERTO BEMPORAD 

Nuove trattative 
per l'accordo di 

italo - svizzere 
emigrazione ? 

L ' a r t i c o l o che il s o l t o s e g i v l a r i o 
a l l ' e m i g r a z i o n e , on . Albe r to Bem-
p o r a d , ha g e n t i l m e n t e concesso al 
n o s t r o g ' o rna l c , la r i f e r imen to , nel­
la sua u l t i m a p a i l e , a l l ' az ione inte­
sa a r ivede re g i a cco rd i es i s ten t i 
con i Paesi d ' i m m i g r a z i o n e in ma­
te r ia p rev idenz ia le e sulle co;idizio-
ni di l avoro . 

O r b e n e , u n a p r i m a n o t a pos i t iva 
sul p r o b l e m a è s c a t u r i t a da l la spe­
r a n z a c h e e n t r o b reve t e m p o possa 
avers i la r i p r e s a degli incont r i t ra 
I t a l i a e Svizzera pe r la rev is ione 
d e l l ' a c c o r d o di emig raz ione . Tale 
s p e r a n z a t rova f o n d a m e n t o nei con­
ta t t i p res i , nei p r imi giorni di di­
c e m b r e , da l l 'E secu t ivo del le colonie 
l ibere con l 'Ambasc ia ta d ' I t a l i a a 
Be rna , d o p o che funzionar i dei mi­
n is te r i del Lavo ro e degli Es te r i el­
vetici si e r a n o i n c o n t r a t i con i sin­
daca l i i ta l iani e con la seg re te r i a 
del C o m i t a t o naz iona le di in tesa 
del le assoc iaz ioni di emig ra t i italia­
ni in Svizzera . 

La s i tuaz ione è a q u e s t o p u n t o : 
un d o c u m e n t o del Gove rno i t a l i ano 
d o v r e b b e esse re c o n s e g n a l o a! Go­
v e r n o svizzero a p p e n a sia concorda­
lo I ra i m in i s t e r i c o m p e t e n t i . Il do-
c i u n e n t o i t a l i ano p u ò es.sere consi­

d e r a l o u n a r i spos ta a quel lo elve­
t ico, c o n s e g n a t o al gove rno di Ro­
m a nel higiio scorso , in cui si af­
f e rmava la d i spon ib i l i t à a r ipren­
de re le t r a t t a t i v e pei" la revis ione 
de l l 'Accordo e si a cce t t ava , sul pia­
n o dei p r inc ìp i e c o m e ob ie t t . vo fi­
nale, la p a r i t à di t r a t l a m e n t o pe r i 
l avo ra to r i e m i g r a l i . 

Nel d o c u m e n t o i ta l iano s a r a n n o 
c o n t e n u t e le r ich ies te sui diversi 
p r o b l e m i e se t to r i pe r i qual i si 
ch iede u n a revis ione to ta le o par­
ziale, o che d iven t ino m a t e r i a di 
t r a t t a t i v a b i la te ra le , non e s s e n d o an­
cora inclusi ne l l ' accordo : ad esem­
pio, t u t t a la n o r m a t i v a sul la l o rma-
zione profess iona le o sui f ronta l ie r i , 
di cui ne l l ' a t tua le a c c o r d o non si fa 
pa ro la . 

Il d o c u m e n t o d a r e b b e c o m p r e n d e ­
re una serie di r ich ies te su: doinìcì-
lia ( d iminuz ione dcH'a t tua le perio­
d o pe r o t t e n e r l o : i tal iani , dieci ann i ; 
f rancesi , c i n q u e a n n i ) ; slagìanalì (a-
bol iz ionc di q u e s t a ca tegor ia e n t r o 
un t e m p o mol lo b reve e equ ipa ra ­
z ione dei d i r i t t i con tu t t i gli a l t r i 
l a v o r a t o r i ) ; frontalieri (che , c o m e 
d e t t o , non sono c o m p r e s i ne l l ' a t tua­
le a c c o r d o : p iena uguagl ianza con i 
l avora to r i local i ) ; e.Uoggì (delìnizio-

Uno scorcio del lago di Tramonti . Nello sfondo, i monti Piedol e Cereis. 

ne di t u t t e le fo rmule de l l ' a t tua le 
a c c o r d o , che l a sc iano u n o spazio 
e n o r m e alle in te rp re taz ion i delle au­
to r i t à loca l i ) ; formazione professio­
nale ( inc lus ione , ne l l ' accordo , di u-
na n o r m a t i v a genera le e definizione 
degli impegi dei d u e Paes i ) ; scuola 
( c e r c a r e di a n d a r e o l t re la genero­
si tà de l l ' a l lua le a c c o r d o ) ; casse di 
pensione aziendale ( r i ch ies t a del la 
ga ranz ia della p iena e to ta le trasfe­
r ib i l i t à ) ; problemi fiscedi (in par t i ­
co la re : t a ssaz ione alla fonte, richie­
s ta della poss ibi l i tà di conguagl io e 
abol iz ione della dopp ia t a s saz ione ) . 

Va r i leva to che, a p p e n a il docu­
m e n t o i ta l iano s a r à c o n s e g n a t o al 
gove rno svizzero, fon . B e m p o r a d si 
è i m p e g n a t o a r i convoca re un incon­
t r o con il C o m i t a t o naz iona le di in­
tesa e con i s indaca l i i ta l iani : incon­
t r o in cui s a r a n n o enunc i a t e e di­
scusse in de t t ag l io t u t t e le p r o p o s t e 
a v a n z a t e dal G o v e r n o i ta l iano . 

Nel Fogolàr 
del Niagara 

Nel n o s t r o n u m e r o di agos to , ab­
b i a m o d a t o a m p i a not iz ia del la co­
s t i tuz ione del Fogo là r fur lan del 
N iaga ra . Orbene , il nuovo sodal izio 
è già a l l ' opera : lo .scorso 23 o t t o b r e 
— c o m e ci in fo rma il .segretario-te­
sor ie re , sig. Luigi Pelovel lo — i so­
ci h a n n o t enu to u n a festosa r iunio­
ne che si è pos ta a l l ' insegna dell 'al­
legr ia . L ' a l l ì a t amenlo e s t a t o imme­
d ia to : e l e m e n t o ca ta l i zza to re è s t a t a 
la vo lon tà di lu t t i di impegnar s i a 
t o n d o pe r i m p r i m e r e al Fogolàr un 
r i t m o d inamico , al fine di s u p e r a r e 
c o n lo s lanc io e con l ' en tu s i a smo le 
difficoltà che inev i t ab i lmen te non 
m a n c h e r a n n o . 

L 'occas ione ci è g r a d i l a p e r for­
n i re l 'elenco e s a t t o e c o m p l e t o del 
c o m i t a t o d i r e t t i vo del sodal iz io: pre­
s iden te , sig. Giuseppe Masol t i ; vi­
ce p r e s iden t e , sig. Adolfo Volpa l t i ; 
segre ta r io - tesor ie re , sig. Luigi Pelo-
vello; s eg re t a r i o a d d e t t o alla corr i ­
spondenza , sig. Ugo Maso t t i ; consi­
glieri , sigg. Gu ido Violino, Antonio 
Maso t t i , E n n i o Volpa l t i , Albano De-
gano ; revi.sori dei cont i , sigg. Dan-
ny Toneguzzi e Gino Bianchin i . 

Con questa foto, che la ritrae con il 
costume friulano, la piccola Lauretta 
Iggiotti, figlia del sig. Mario Iggiotti, 
presidente del Fogolàr di Thionville 
(Francia), invia alTettuosi saluti ai fa­
miliari residenti in Friuli e fervidi au­
guri a tutti i corregionali emigrati. 

Un'esistenza 
come tante 

Fra i numerosi nostri corregionali 
residenti edl'estero che, tornando in 
vacanza nella terra natale, non man­
cano di fare visita agli uffici dell'En­
te « Friuli nel mondo », ci é graduo 
segnalare U sig. Giovanni Pagani, 
nato a Leslìzza 68 anni or .sono ed 
emigrato in Argentina nel luniaiio 
1924. 

Il nostro gradito ospite é stata — 
come, del resto, lo sono lutti ì lavo­
ratori frìideuiì che ci fanno visita — 
di una cortesia squisita. Egli ci ha 
parlato della sua nostalgia per il 
Friuli, della gratitudine che sente 
per il nostra giornale che gli porta 
mensilmente una boccata d'aria buo­
na attraverso le immagini di paesi 
e dì persone, ci ha raccontato del 
suo presente e del suo passala: co­
me si fa tra amici che si incantraiio 
dopo tanta tempo, a con persane 
che ci ispirano immediatainentc fi­
ducia. 

Così abbiamo appresa che a Cor­
doba, dove risiede, ha svolta per ben 
venlisd anni un'attività in proprio: 
quella del paneltiere-caiiiiiies.so; poi, 
nel 1969, ha ceduto l'azienda a un 
altro operatore e se né andata sere­
namente in pensione. Ora si gode la 
ineritala quiescenza, soddisfalla del 
lavoro coinpìitlu. Sposatasi con una 
danna argenlìiia, ha avuto ire figli: 
uno. purtroppo, é morto a causa 
ertiti incidente stradale; tot altra ha 
caiìsegtiìio la laurea in .scienze eco­
nomiche; il terza, infine, é impie­
gato, in qualità di segretario, alla 
Fiat di Cordoba. 

Un'esistenza semplice, conte lo è 
quella della maggioranza delle crea­
tura tiinane; un'esistenza falla dì po­
che e piccole gioie che é gradila ri­
cordare e inlessitta di numerasi e 
greuidi dolori e sacrifici che é prefe­
ribile dimenticare. Una vita, quella 
del sig. Giavaimi Pagani, in cui sì 
possono specdiìare quelle di migliaia ' 
di nostri liivoralari. Ed é appunto 
per questo motivo che abbiama pen­
sata di raccontarla (oltre tiilla. oc­
cupa poche righe dì giorncde): per­
ché é una vita in cui tutti, più a 
mena, potranno riconoscere la pro­
pria. 

Apprezzamenfo 
Sores ina ( C r e m o n a ) 

Caro « Friuli nel inondo », mi 
giungi sempre tanlo gradilo. 
Apprezza molto la tua serietà, 
e non dì nieno la ricchezza di 
notizie che mi dai dell'amato 
Friuli e di tutta la nostra bra­
va gente sparsa nel manda. Un 
sincero grazie, e vive cordialità. 

cav. O R E S T E PALU' 
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MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA DI BENEMERENZA A DUE EMIGRATI 

Un appello del presidente della Giunta regionale 
nel corso della premiazione dei lavoratori anziani 

Una pili stretta collaborazione 
tra imprenditori e lavoratori, un 
pili accentuato senso di responsa­
bilità da parte di tutti al line di 
superare le dillicollà dell'attuale 
momento economico: questa la s o 
stanza del discorso pronunciato il 
.5 dicembre dal presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giuliii, on. Alfredo Berzanli, in oc­
casione della cerimonia per la pre­
miazione dei lavoratori anziani, de­
gli allievi primi classilicali nei cor­
si d'addestramento professionale, 
delle aziende e degli emigrati bene­
meriti. La manifestazione, promos­
sa come per il passato dalla Ca­
mera di commercio di Udine, si è 
tenuta nella sala del palazzo delle 
esposizioni, alla presenza di parla­
mentari (gli onorevoli Armani e 
Ceccherini), di autorità civili, mili­
tari e religiose. Fra i numerosi in­
tervenuti, il presidente della nostra 
istituzione. 

La cerimonia si è aperta con un 
indirizzo di saluto dell'assessore 
comunale ing. de Cillia, che ha par­
lato in rappresentanza del sindaco 
prof. Cadetto, ai lavoratori cui era 
stato assegnato il premio (una me­
daglia d'oro e un diploma di be­
nemerenza) per la lunga fedeltà 
al lavoro. Analogamente, espressio­
ni di plauso per l'esempio di at­
taccamento dimostralo dai pre­
miandi sono state pronunciate dal 
presidente della Amministrazione 
provinciale, avv. Vinicio Torello, e 
dal presidente della Camera di com­
mercio, on, Vittariii Marangone, il 
quale ha opportunamente sottoli­
neato che « unico difetto della no­
stra gente è quello di aver paura 
di parlar bene di se ». 

Il discorso ullìciale è stato tenuto 
dal presidente della Regione. L'on. 
Berzanli, dopo aver ricordalo che 
la premiazione dei lavoratori an­
ziani costituisce una tradizione 
quanto mai positiva nella vita della 
Camera di commercio di Udine, ha 
rilevato che nel particolare momen­
to della vita nazionale e locale la 
cerimonia assumeva un significato 
ancora più rimarchevole. « In un 
medesimo, doveroso riconoscimen­
to — egli ha dello — sono ancora 
una volta accomunati quanti si 
sono distinti per fedeltà al loro la­
voro, quanti si sono adoperati per 
trasformare la loro azienda in un 
centro di sviluppo non soltanto 
economico ma anche sociale e ci­
vile, quanti hanno portato all'este­
ro la fama dell'operosità friulana, 
e i giovani particolarmente merite­
voli che si affacciano all'attività 
professionale con impegno di stu­
dio e di approfondimento perso­
nale ». 

Dopo avere esallato l'attacca­

mento al lavoro, che « è un .senti­
mento e un atteggiamento che con­
traddistingue gli uomini liberi, re­
sponsabili e coscienti dei propri 
diritti, ma anclie dei propri do­
veri » e dopo avere osservalo che 
« sta al potere politico creare L' 
preines.se che rendano possibile a 
ognuno una scelta positiva e una 
condizione di soddisfazione nella 
propria alti\ ila professionale », 
l'on. Berzanli ha toccalo in parti­
colare il problema dei giovani e 
della scuola. « Abbiamo e sentiamo 
la responsabilità — ha detto — 
di dare continuità nel tempo, .so­
prattutto a t t ra \erso i giovani, a 
quei valori morali e .sociali che 
stiamo celebrando, e dai quali non 
è possibile prescindere per l'ulte­
riore progresso e per il migliore 
avvenire della nostra comunità. Per 
questo motivo sappiamo quanto 
sia importante fornire ai giovani 
— attraverso una scuola adeguala 
ai tempi — gli strumenti per chia­
rire a loro stessi le proprie capa­
cità e le proprie attitudini e con­
sentire loro una solida prepara­
zione teorica e pratica. Una scuola 
sana, efficiente, democratica, aper­
ta al nuovo, è dunc]ue la stixittura 
di base d'una società proiettala 
verso il domani ». 

« Ma — ha soggiunto l'on. Ber­
zanli —, oltre all'istruzione dobbia­
mo in secondo luogo operare per­
ché l'assetlo economico e sociale 
del Paese e anche quello del Friuli-
Venezia Giulia sia tale da permet­
tere ai giovani che, superato il pe­
riodo di tirocinio, si allacciano a 
quello dell'operatività concreta, di 
trovare il loro ruolo e di inserirsi 
nel posto che a ciascuno compete 
per aspirazioni, inclinazioni e stu­
dio ». 

Per una sana economìa 

Il presidente della Giunta regio­
nale ha poi ricordalo che tra i pre­
supposti per una sana economia 
sono da porre il potere d'indirizzo 
dello Stato, l'impegno e la sagacia 
degli imprenditori, l 'attaccamento 
al lavoro dei prestatori d'opera, 
l'ellicienza lecnoiogica delle azien­
de, un'idonea organizzazione dei 
servizi sociali. « Dobbiamo essere 
ben convinti — ha soggiunto l'on. 
Berzanli — che, in ogni sistema so­
ciale e politico, un'economia solida 
costituisce garanzia di sviluppo per 
tutti i cittadini, indillerentemente 
dalla categoria alla quale apparten­
gono ». 

L'oratore ha poi parlato intorno 
all'attuale momento economico, ca­
ratterizzato — .sono sue parole — 
dalle battute d'arresto negli incre-
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UDINE . Il presidente della Giunta regionale, on. Bcr/inli, mentre pronuncia il 
discorso ufficiale alla cerimonia della premiazione dei benemeriti per la lunga 
fedeltii al lavoro. A sinistra, l'assessore regionale prof. Berteli e l'on. Armani; 
a destra, il presidente della Camera di commercio di Udine, on. Marangone. 

La piazza del Municipio a Campoformido. (Foto Malici) 

menti di produzione e di produt­
tività e dal sen.so di incertezza dif­
fuso nell'intero Paese e nelle faL> 
briche, incertezza che ha avuto r'-
llcssi negativi sugli stessi nuo\i 
investimenti. « In queslo particola­
re momento — ha alfermato il pre­
sidente della Regione — è neces­
sario che gli imprenditori italiani 
riacquistino fiducia; essi debbono 
trovare anche in se stessi e nella 
propria azienda, oltre che nella sta­
bilità della situazione politica e 
nella realtà socio-economica, le ra­
gioni di questa fiducia »; ed ha ag­
giunto: « Per riuscire a superare 
rapidamente le attuali dillìcoltà oc-
coi"rc, in via preliminare, clic allo 
scontro frontale si sostituisca un 
dialogo sereno e costruttivo nelle 
aziende, tra lavoratori e datori di 
lavoro, pur nel rispello delle sin­
gole posizioni... E' sperabile perciò 
che, avviala nel Paese l'auspicata 
ripresa, gli eliciti negativi del ri­
stagno possano essere più facil­
mente neutralizzati nella regione, 
grazie all'azione congiunta e alla 
collaborazione fra pubbliche auto­
rità, organismi economici, lavorti-
tori e operatori ». 

A queslo punto, dunque, l'acuta 
analisi dell'on. Berzanli si è tra­
sferita dal campo nazionale a quel­
lo del Friuli-Venezia Giulia. A que­
slo protiosito, egli ha detto che 
« la difesa dei livelli occupazionali 
e il raggiungimento della piena oc­
cupazione restano l'obiettivo pri­
mario dell'azione della Regione: 
obiettivo ribadilo anche nel secon­
do programma di sviluppo econo­
mico, obiettivo verso il quale deb­
bono es.sere fatti convergere tutti 
gli interventi, sia di carattere infra-
strulturale che produttivo e socia­
le». E ha soggiunto: « Strettamen­
te connessa con la politica del 
pieno impiego la Regione consi­
dera la necessità di nuovi investi­
menti produttivi, dove l'oll'crta po­
tenziale di lavoro risulla più con­
sistente. Un ruolo particolare in 
questa direzione potranno avere 
l'ulteriore potenziamento delle aree 
industriali e un'opportuna azione 
di incentivazione. Come è del re­
sto nolo, tutta la politica econo­
mica regionale, oltre che proporsi 
di riequilibrare l'assetto economico 
del Friuli-Venezia Giulia rispetto 
a quello di altre regioni italiane 
più avanzate, tende anche a favo­
rire la massima integrazione so­
ciale, economica e culturale, e il 
superamento degli squilibri esisten­
ti tra le zone relativamente arie-
trate e quelle sviluppate all'interno 
del territorio del Friuli-Venezia Giu­
lia. In questa prospettiva, con viva 

attenzione sono seguili i problemi 
di vaste aree della provincia di Udi­
ne, e in particolare delle zone mon­
tane, di cui sono ben presenti le 
debolezze e le dillicollà, rilevale, 
tra l'altro, dal contributo dell'esodo 
migratorio ». 

// nome friulano all'estero 

«A questo proposito — ha detto 
fon. Berzanli — sento il dovere di 
rivolgere un particolare, caloroso 
saluto agli emigrati che oggi ven­
gono premiati come benemeriti del 
lavoro. Essi sono meritevoli di tut­
ta la nostra ammirazione e di tutto 
il nostro apprezzamento, non solo 
per aver .saputo tenere alto il pre­
stigio del nome friulano all'estero, 
ma, prima ancora, per il sacrificio 
che, assai più degli altri cittadini, 
hanno dovuto affrontare, spesso vit­
time inconsapevoli di debolezze 
strutturali le cui radici sono com­
plesse e antiche. Impegno della po­
litica regionale è quello di rimuo­
vere le cause dell'emigrazione for­
zata, trasformando cioè quella che, 
per molti, è ancora una dura ne­
cessità imposta dalla scarsità di ri­
sorse e da ridotte possibilità di oc­
cupazione e di lavoro in talune 
parti del territorio regionale, in 
una libera scelta fra opportunità 
uguali o equivalenti. Eliminare le 
cause dell'emigrazione significa da­
re a tutti i lavoratori del Friuii-
Venezia CJiulia la possibilità di ave­
re un'occupazione stabile, adegua­
tamente retribuita, in condizioni 

competitive con l'offerta delle in­
dustrie delle zone più progredite 
del nostro Paese e delle aree del­
l'Europa verso le quali si indirizza 
tanta parte della nostra gente. Co­
me è stato altre volte osservato, 
anche 11 problema dell'emigrazione 
si riconduce, in ultima analisi, a 
quello più generale della piena oc­
cupazione e quindi all'ulteriore con­
solidamento e sviluppo del sistema 
economico regionale ». 

« In questo senso — ha detto il 
presidente della Giunta regionale, 
avviandosi a'ia conclusione del suo 
discorso — fin da principio si è 
mossa e continua a muoversi l'a-
/.ione della Regione e degli enti 
regionali, si sentono impegnati i 
lavoratori e le categorie produt­
tive, vi è larghissima corrisponden­
za nella volontà concorde dei friu­
lani e dei giuliani. Anche se dispo­
niamo di scarse risorse naturali e 
di condizioni strutturali in parte 
carenti, sappiamo di poter contare 
su una grande, autentica ricchezza, 
fatta di doli umane, di volontà di 
lavoro, di capacità professionali ». 

Dopo aver ribadilo che, al di là 
delle difficoltà contingenti, l'impor-
tante è operare perchè la società si 
orienti verso una concezione fon­
data sul rispetto e sulla valorizza­
zione dell'uomo, l'on. Berzanli ha 
concluso porgendo, a nome della 
Amministrazione regionale, il plau­
so più fervido a tutti i lavoratori 
premiati dalla Camera di commer­
cio di Udine, « nella convinzione 
che soltanto nella concordia di in­
tenti, nell'unità, nell'impegno comu­
ne, potranno essere realizzate quel­
le mete di sviluppo alle quali tutti 
tendiamo, per il bene delle popola­
zioni di questa nostra terra ». 

A termine del discorso del pre­
sidente della Regione, che è stalo 
seguito con vivo interesse e lunga­
mente applaudilo, si è proceduto 
alla premiazione dei lavoratori an­
ziani, degli allievi dei corsi profes­
sionali, delle azienda e degli emi­
grali. Il presidente della Camera 
di commercio ha consegnalo targhe 
d'oro all'on. Beiv.anti, all'avv. Tu-
lello e all'assessore de Cillia. 

Quest'anno, per la pro\incia di 
Udine, due sono stati — entrambi 
datori di lavoro — i nostri corre­
gionali all'estero cui sono stati as­
segnali, dietro segnalazione dell'En­
te « Friuli nel mondo », la medaglia 
d'oro e il diploma di benemerenza: 
ring. dott. Domenico Calligaro, at­
tualmente residente in Italia, e il 
sig. Attilio Rivoldini, operante nel 
Granducato del Lussemburgo. 

Ecco, dell'uno e dell'altro, un ra­
pido profilo. 

L'ing. doli. DOMENICO GALLI-
GARO, nato a Buia il 3 dicembre 

Una veduta d'insieme di Paluzza. (Foto Cartolnova) 
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1890, emigrò ancora giovanissimo 
(nel 1909) in Geimania, dove fre­
quentò il Politecnico di Berlino nel­
la facoltà di ingegneria eleltrica-
meccanica. Laureatosi a Torino nel 
1920, sino al 1927 svoise attività di 
libero professionista dirigendo a U-
dine le Tranvie del Friuli. Nel 1928, 
trasferitosi in Argentina, trovò oc­
cupazione, con funzioni di ingegne­
re capo, nella Compagnia italo-
argentina di elettricità. Qui, per 
ben ventiquattro anni, sino al 1952, 
svolse mansioni di dirigente pro­
gettando centrali elettriche, provve­
dendo al montaggio delle macchine 
e assolvendo ai compiti di direttore 
delle consociate aziende elettriche 
e tranviarie con sede nel Paraguay. 
Nel 1953 fondò — e ne divenne il 
presidente — la Società Radio ar­
gentina, ditta specializzata nella 
costruzione di dighe e di bacini 
idroelettrici. In questa sua attività 
si avvalse in larga misura di operai 
friulani, verso i quali ebbe sempre 
particolare attenzione in ogni cam­
po dell'assistenza morale e mate­
riale. Sin dal suo arrivo in Argen­
tina, l'ing. Calligaro dette la più 
ampia collaborazione alla Famèe 
furlane di Buenos Aires, di cui fu 
presidente dal 1933 al 1935: un bien­
nio invero intensissimo, durante il 
quale furono costituite, con sua 
diretta partecipazione, la Famèe di 
Rosario e quella de La Piala. Gra­
zie all'opera sua, fu dato notevole 
impulso al mantenimento e alla 
diffusione della cultura e delle tra­
dizioni del Friuli attraverso la co­
stituzione di gruppi folcloristici e 
filodrammatiche Iriulane e la stam­
pa di un mensile. Nella sua lunga 
permanenza in terra argentina, det­
te non comune esempio di amore 
e d'attaccamento al Friuli, al punto 
di volervi ri tornare per trascorrere 
nella terra degli avi la meritala 
quiescenza. 

Il sig. ATTILIO RIVOLDINI, na­
to a Bertiolo il 28 febbraio 1909, 
emigrò nel maggio del 1928 nel 
Lussemburgo, occupandosi in qua­
lità di muratore. Esercitò poi l'at­
tività di facciatista, conseguendone 
il brevetto: il che gli permise di 
dare inizio alla propria attività di 
imprenditore nel settore dell'edili­
zia specializzala nella sistemazione 
delle facciate, dei terrazzi e dei ca­
minetti antichi. Svolse particolari 
attività nel settore dell'assistenza 
e nelle attività culturali, al line di 
far conservare nei nostri emigrati 
l 'attaccamento all'Italia e alla loro 
l e n a d'origine. Sul piano dei rap­
porti sociali è altamente stimalo e 
apprezzato. 

Un dovere improrogabile 
La premiazione dei benemeriti del 

lavoro e del progresso economico ha 
avuto una significativa appendice. Il 
presidente della Camera di commer­
cio di Udine, on. Vittorio .Marango­
ne, ha voluto riunire, attorniati da 
parlamentari e da autorità regionali 
e provinciali, tutti i premiati, ospiti 
del comm. Lao Menazzi Morelli. E' 
stata questa l'occasione per accomu­
nare quanti, in lunghi anni di lavo-

II nostro conterraneo sig. Gelindo Petris (quarto da sinistra), residente ad As-
suncicn, città capitale del Paraguay, in una foto che lo ritrae tra i lìgli e alcuni 
parenti il giorno della Prima Messa del iiglio don Arduino, salesiano. Con questa 
immagine, egli — e, con lui, tutti i suoi cari — saluta i familiari residenti a 
Saurìs, l'indimenticabile terra del Friuli e la grande famiglia dei nostri abbonati. 

ro, in Italia e all'estero, hanno sa­
puto onorare con volontà, con t'.-na-
cia e con fervida iniziativa il Friuli. 

Questi concelli ha ribadilo, al ter­
mine della riunione conviviale, l'on. 
Marangone, il quale ha tracciato bre­
vemente la storia dello sviluppo eco­
nomico, commerciale e industriale 
del Friuli, esaltando le doti peculiari 
dei lavoratori friulani, la serietà, 
l'ingegno e — in sostanza — l'im­
pegno morale (davvero più unico che 
raro) di cui il loro lavoro è impron­
tato: il che è valso loro l'elogio di 
tutti i Paesi dove i friulani si sono 
insediati, contribuendo tangibilmen­
te allo sviluppo e al progresso di 
quelle collettività. 

Alle parole del presidente dell'U­
nione regionale delle Camere di com­
mercio hanno fatto eco altri, fra 
cui ring. Corbellini, il comm. Mia-
ni e il presidente della nostra 
istituzione. Ottavio Valerio ha richia­

mato con fermezza e con calore l'at­
tenzione di lutti sull'imprescindibile 
dovere morale di provvedere conve­
nientemente alla dignitosa vecchiaia 
dei nostri meritevolissimi lavoratori 
anziani, che aspirano a chiudere in 
un angolo della terra natale la tor­
mentata vita di sudore e di sacrifi­
cio condotta in terre straniere. Non 
si diano dunque loro — ha detto il 
presidente dell'Ente « Friuli nel mon­
do » — case di riposo che spesso 
sono vere e proprie topaie; si prov­
veda, invece, a garantire per essi 
abitazioni confortevoli, anche se mo­
deste: abitazioni che rispondano alle 
esigenze di persone d'età avanzala. 
Richiamandosi alla vita dell'ing. Cal­
ligaro — uno dei due emigrati pre­
miali —, il presidente Valerio ha ag­
giunto che il Friuli attende dallo 
Stato e dalla Regione provvidenze 
alte a evitare ai giovani le mortifi­
cazioni e le umiliazioni che, pur-

iroppo, furono conosciute dai nostri 
vecchi emigranti. 

A proposito del problema dei lavo­
ratori anziani — e soprattutto degli 
emigrati che hanno logorato le loro 
energie fisiche in tanti anni di duro, 
durissimo sacrificio, operando talora 
in avverse condizioni ambientali (un 
problema, cpiesto, del quale a nes­
suno può sfuggire la gravità, e al 
quale va data una soluzione che si 
dimostri almeno come un risarci­
mento per i disagi sofferti) — va 
rilevato che a palazzo Belgrado, sede 
dell'Amministrazione provinciale, si 
-• tenuta una manifestazione promos­
sa per iniziali\a del doti. prof. Ca-
vazzutti, primario del reparto geria-
Irico dell'ospedale civile di Udine. 
Anche in tale occasione, il presiden­
te della nostra istituzione è interve­
nuto efficacemente nella discussione, 
ribadendo la necessità che le attese 
dei nostri lavoratori all'estero siano 
soddisfatte radicalmente e con solle­
citudine. A tale riguardo, egli ha ri­
cordato l'iniziativa d 'un apposito 
comitato a Sequais (sollecitalo dal­
la precedente amministrazione co­
munale presieduta dal cav. Faion) e 
la donazione d'un vasto appezza­
mento di terreno da parte d'una 
sensibile signora del luogo, la ve­
dova dell'ing. Cesare Camera, per la 
costruzione — anche con l'interven­
to della Regione — d'un edificio, su 
progetto dell'arch. Morassutti di U-
dine, allo a ospitare confortevol­
mente emigranti anziani. 

Sulla improrogabile necessità di 
provvidenze a favore dei lavoratori 
anziani operanti all'estero — un do­
vere morale cui .sono chiamate a 
impegnarsi, in primo luogo, la Re­
gione e la Provincia — Ottavio Va­
lerio è in tenenuto anche nel corso 
della riunione del Consiglio generale 
dell'Ente proviciale per il turismo. 

Svizzera : 
invalidità 

revisione assicurazioni 
vecchiaia e superstiti 

Il ministro svizzero dell'Interno 
Tschudi ha reso noto il progetto 
dell'oliava revisione dell'assicura­
zione invalidità \ecchiaia e super-
stili (AVS e AI). 

Secondo il progetto, le nuove len-
dite dell'assicurazione generale di 
base dovranno garantire un mini­
mo vitale ai beneficiari. Se le sca­
denze previste P<-'r l'approvazione 
della legge federale sulla modifica 
dell'AVS potranno essere rispettate, 
dal 1 ' gennaio 1973 le rendile per 
persone sole passeranno dagli at­
tuali minimi e massimi di 220 e 
440 (secondo l 'ammontare dei con­
tributi versati, per una carriera as-
sicurati\a comp'ela) a 400 e 800 
franchi mensili. Per le coppie, le 
rendile raggiungeranno il libello di 
600 e 1.200Ìranchi (contro i 352 e 
704 franchi attuali) . 

Non c'è che dire: cinquant'anni, mezzo secolo di vita, sono un traguardo signi­
ficativo, che va festeggiato a dovere. E così hanno fatto sei emigrati, tutti di 
Caslions di Zoppola, residenti a Toronto (Canada): si sono dati convegno in 
casa d'uno di loro e si sono scambiati reciprocamente l'augurio di altri cinquanta 
in ottima salute e in perfetta serenità di cuore. I sei sono (da sinistra) i sigg. 
Vaniglio Michieli, Guglielmo Marcocehio, Giovanni Michieli, Pio Sartor (in piedi). 
Fiorino Ornella e Pietro Pagura. Con questa foto, tutt'e sei salutano i loro 
coetanei (classe '21) disseminati In po' in tutto il mondo, con i più fervidi auguri. 

Dal I ' gennaio 1975 un ulteriore 
aumento dovrebbe portare le ren­
dite semplici, minime e massime, 
rispettivamente a 500 e 1.000 fran­
chi svizzeri; le rendile per coppie 
raggiungeranno 750 e 1-̂ 00 franchi. 

L'aumento delle rendile compor­
terà un aumento corrispettivo dei 
contributi. L'attuale percentuale del 
5,8"o del reddito di la\oro da ver­
sare per l'assicurazione AVS e AI 
.sarà portata dal 1973 all'8''o. Se la 
quota per l'assicurazione per la per­
dita di guadagno ai militari resterà 
fissala, come linora, allo 0,4",}, il da­
tore di lavoro e il lavoratore do­
vranno pagare ciascuno il 4,2"o. A 
partire dal 1975 le percentuali di 
contribuzione per l'AVS e AI do­
vrebbero subire un ulteriore incre­
mento lino a raggiungere r8,69ó. 

Per quanto concerne le rendite 
complementari, il progetto prevede 
una rivalutazione in relazione al 
costo della vita. .\ partire dal 1973 
potrà avere diritto alle prestazioni 
complementari ogni persona sola il 
cui reddito non superi i 6.000 fran­
chi all'anno (attualmente 4.800). 
Per le coppie tale reddito \ e r rà 
portato da 7.600 a 9.000 franchi sviz­
zeri. Dal 1975 i redditi minimi so­
pra citati verranno rispettivamente 
aumentati a 7.200 e a 10.800 franchi 
svizzeri. 

Miglioramenti sono previsti a fa­
vore delle donne divorziate che be-
nelicieranno di aumenti delle ren­
dite in caso di morte dell'ex ma­
rito. Attualmente la rendita delle 
donne divorziate viene dirotta nella 
misura in cui supera l 'ammontare 
degli alimenti concessi al momento 
del divorzio. 

Con una notevole innovazione, la 
donna sposata potrà chiedere in 
ogni momento di ricevere separata­
mente la metà della rendila per 
coppie. 

Per gli svizzeri all'estero, è pre­
vista una riapertura dei termini 
per l'iscrizione all'assicurazione fa­

coltativa, nel senso che gli interes­
sati potranno aderirvi, entro un 
anno dall'entrata in vigore dell'ot­
tava revisione dell'AVS quale che 
sia la loro età, purché possano ver­
sare contributi almeno per un anno 
intero prima di essere ammessi al 
beneficio della rendita. A parte tale 
eccezionale possibilità, il limile di 
età per l'iscrizione è elevato da 40 
a 50 anni. 

Si calcola che i miglioramenti 
previsti dal progetto comporteran­
no una spesa supplementare di 2,7 
miliardi di franchi. In totale nel 
1975 le spese raggiungeranno la ci­
fra di 9,5 miliardi di franchi. 

Omaggio 
dì Mendoza 

a Egidio Feruglio 
Apprendiamo da Mendoza (Argen­

tina) che nel corso d'una cerimonia 
alla quale era presente il Consiglio 
accademico al completo, il dott. Mi­
guel Real, preside della Facoltà di 
ingegneria del petrolio dell'Univer­
sità del Cuyo, ha consegnalo al reg­
gente il Consolalo d'Italia, sig. Artu­
ro Calcagno, tre volumi della no-
te\ole opera « Descrizione geologica 
della Patagonia » dello scienziato 
friulano Egidio Feruglio, destinati 
al municipio di Tavagnacco, nella 
cui biblioteca civica troveranno po­
sto in onore dcH'illustre concit­
tadino. 

Il reggente consolare, che era ac­
compagnalo dall'incaricato locale 
per la cultura, dott. Alberto Vaioli-
Piazza, ha preso in consegna i vo­
lumi. Alle parole rievocalive dello 
scomparso geologo, ha risposto con 
un breve discorso. Ha rilevato co­
me anche atraverso questi gesti, ap­
prezzati in tutto il loro valore, si 
contribuisca a mantenere vive le re­
lazioni e a rendere possibili proficui 
interscambi e ha ringraziato il pre­
side e il Consiglio accademico, in 
nome anche del comune di Tava­
gnacco, per l 'importante dono. 

Il doti. Egidio Feruglio era nato 
a Felello Umberto di Tavagnacco il 
1- settembre 1897. Morì il 14 luglio 
1954. Eminente geologo, laureato a 
Firenze in scienze naturali, giunse in 
Argentina nel 1925 ingaggiato da 
Y.P.F. e vi rimase quasi ininterrot­
tamente sino al 1949. Oltre ai lavori, 
importantissimi, di ricerca scienti­
fica eseguiti .soprattutto nella Pata­
gonia, oltre alla partecipazione ai 
più importanti congressi mondiali e 
all'attività di esplorazione compiuta 
nelle zone petrolifere argentine per 
conto di Y.P.F., il prof. Feruglio fu 
direttore fondatore dell'lstitulo del 
petrolio e direttore della caledra 
di geologia stratografica, strutturale 
e del petrolio. E' tuttora vivo il suo 
ricordo negli ambienti scientifici e 
universitari argentini per la forte 
personalità e per la profonda capa­
cità professionale di cui era dotato 
e per il contributo dato allo svilup­
po dello Istituto del petrolio, ora 
trasformato in Facoltà. 

Membro di numerose accademie 
scientifiche mondiali, il doti. Feru­
glio collaborò attivamente alle mag­
giori riviste specializzate in male-
ria. Nel 1953 fu nuovamente assunto 
all'Università di Roma. Nel 1956 la 
Facoltà del petrolio presso l'Univer­
sità del Cuyo intitolava al suo nome 
la propria importante biblioteca. 
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Lo scorso 28 n o \ c m b r e al Fogo 

làr furlan di Losanna (Svizzera) si 
e svolta l 'assemblea annua le pe r il 
rinnovo delle car iche sociali . Alla 
presenza di numeros i ss imi iscr i t t i , 
il presidente, il segre ta r io e il cas­
siere uscenti hanno tenuto , r ispet t i ­
vamente, la relazione mora l e , il rap­
porto sulle at t ivi la svolte e il rap­
porto finanziario, che sono stat i ap­
provati dopo una serena e approfon­
dila discussione. 

Le operazioni di vo to p e r l'ele­
zione del nuovo c o m i t a t o d i re t t ivo 
hanno dato la seguente composiz io­
ne per il 1972: pres idente , cav. Enzo 
Giacomini, vice pres idente , sig. Aldo 
Pivetta; segretario, sig. E n n i o Con­
lardo; vice segretar io , sig. Car lo 
Fabbro; cassiere, sig. P r i m o Chiarve-
sio; consiglieri, sigg. P ie t ro Birar-
da, Franco .Monlagnese, Luigi .Mon-
tagnese, Carlo Morett i , Virginio Mi-
nisini, Evaristo Tomas ino , Danilo 
Tarnokl; revisori dei conti , E r n e s t o 
Aita, Secondo Nail , Darvillo Nobile. 

Successivamente, il cav. Giacomi­
ni, componente della Consul ta regio­
nale dell'emigrazione, ha t enu to una 
ampia, circostanziata relazione in­
torno ai lavori svoltisi a Tr ies te in 
sede di Consulta, con par t i co la re li-
ferimento a quanto concerne le pro­
poste scaturite re la t ivamente al se­
condo piano di sviluppo cx;onomico 
regionale. 

Al termine del l ' inleressante e ap­
plaudila relazione del cav. Giacomi­
ni, a lutti i componenti del c o m i t a t o 
direttivo uscente e del complesso 
corale è stato otferto il t radizionale 
omaggio del Fogolàr, cons i s ten te 
quest'anno in un disco inciso dal 
.sodalizio friulano di Frauenfeld e 
contenente una scelta di canti e di 
villotte eseguite dagli atliatali cori­
sti di quel Fogolàr. L'assemblea si 
è conclusa dopo la consumazione di 
un uperilivo, pure offerto dal soda­
lizio. 

Infine, il pranzo sociale, che — 
come saggiamente vuole la sana tra­
dizione friulana — ha uni to all'ab­
bondanza dei cibi la squisitezza del­
le bevande. Ospiti graditissimi della 
festosa e familiare riunione convi­
viale sono stati il console generale 
d'Italia a Losanna, dott. Rodolfo Co­
glia, e la sua gentile consorte . Pren­
dendo la parola per porgere il sa­
luto ai convenuti, il r appresen tan te 
del governo italiano ha avuto espres­
sioni di profonda s impatia per i no­
stri conterranei, dei quali ha loda­
lo le doti di serietà, di labor iosi tà 
e di intraprendenza, e ha manife­
stato il proprio compiac imento pe r 
le prove di efficienza e di organizza­
zione fornite dal Fogolàr di Losan­
na, oltre che per la schiettezza cui 
sono ispirati i rappor t i fra i soci. 

Giustamente la relazione inviataci 
da un socio del sodalizio (il qua le 
ci ha pregalo di non fare il suo no­
me, firmandosi con le sole iniziali 
M.G.) e da cui a b b i a m o d e s u n t o gli 
clementi per questa c ronaca , si con­
clude con la seguente affermazione: 
« Una bella giornata, per il Fogolàr 
di Losanna: di quelle g io rna le che 
si vivono intensamente , m a che dif-
licilmente si riesce a r a c c o n t a r e ». 

Vasto arco di attività 
del Fogolàr di Zurigo 

Wetzichon (Cantone di Zurigo, Svizzera) -
ciano De Vora (al centro della foto), fra 

II parroco di Rav;!sclctto, don Lu-
I suoi parrocchiani, dopo la Messa. 

Dal Fogolàr furlan di Zurigo (Sviz­
zera) riceviamo: 

Nel sal tme del r i s to i ' an te Wein-
g a r t e n si è t e n u t a lo sco r so 2 no­
v e m b r e l ' a ssemblea gene ra l e o ' d ina -
ria dei soci del Fogo là r d i Zur igo. 
Per l 'occasione, l ' in tero r i s t o r a n t e , 
che ha una capienza di c i r ca t recen­
to post i , è s t a l o m e s s o a disposizio­
ne dei soci del sodal izio, che non si 
sono fatti d e s i d e r a r e nò p e r affiuen-
za ne pe r p u n t u a l i t à : assa i p e r tem­
po, infat t i , la sala è r i s u l t a t a occu­
pa l a al comp le to . Alle 21, il presi­
den t e sig. Jogna ha d a t o il via alla 

Duemila chilometri in motoscooter 
per visitare i parrocchiani emigrati 

E' un fatta die fra gli amici mi­
gliori degli emigrati friulani sano 
da aimavcretrc i parroci, così di cam­
pagna come di città: non c'è inaiii-
feslazione che riguardi comunque, 
sia nella gioia che nel dolore, i no­
stri lavoralari all'eslero, die non re­
gistri la laro partecipazione, la laro 
presenza. Si dirà che é un dovere 
dei niìnistrì di Dio essere spiritual­
mente vicini — e, fin dove é pas­
sìbile, anche materialmente — ai 
fedeli; tuttavia, farse in nessuna re­
gione d'Italia tale missione di fra-
ternilà è così profondamente sentila 
come in Friuli. Ferdié qui da noi i 
parroci non liaiina mai falla discri-
miiiazìunì di nessun genere: né reli­
giose né poUliche; venuti per lo pìii 
dal popola, ì parroci friulani si sen­
tano a loro agiu in mezza al papaia: 
Ile coiiiprendono i bisogni e le esì-

IL SORTEGGIO N. 9 
DELLA 

CASSA DI RISPARMIO 
C o m e è n o t o , con il g ioco p u b ­

b l i ca to ne l n u m e r o di o t t o b r e ' 7 1 , 
si è c o n c l u s a la s e r i e dei p a s s a ­
t e m p i a p r e m i che la C a s s a di r i ­
s p a r m i o di U d i n e e P o r d e n o n e h a 
d e d i c a t o ai figli degl i e m i g r a t i 
f r iu l an i . 

P u b b l i c h i a m o o r a l 'e lenco dei 
r a g a z z i f a v o r i t i da l s o r t e g g i o pe r 
il p a s s a t e m p o n u m e r o 9 : Maria 
Gabriel la Par lat te , A r g e n t i n a ; A-
driano Levec , F r a n c i a ; Pl inio Grat-
ton, F r a n c i a ; E l e n a Gregorin, Ca­
n a d a ; A m o Masott i , S v i z z e r a ; En-
r iche l ta Usat t i , V e n e z u e l a ; Giulia­
na Comin, G e r m a n i a ; Edy Vit, Bel­
gio ;Thcmas Faion, S v i z z e r a ; Mir­
co Tomaie, Sv izzera . 

I v o l u m i - p r e m i o sono g i à s t a t i 
sped i t i . Nel p r o s s i m o n u m e r o p u b ­
b l i c h e r e m o i r i s u l t a t i del p a s s a ­
t e m p o n u m e r o 10. 

ISÈRE (Francia) - I soci del Fogolàr di Grenoble al santuario della « Salette ». 

gciizc. Ite caiidividaiia le aspirazioni 
e i sacrifìci (e 1 edora se ne addos­
sano in più sulle spalle, al fìtte di 
lenire quelli della povera gente), 
non di rada si fanno portavoce delle 
ridtiesle dell'intera conniiiìtà. E', 
questa, ima .sorla di norma die im­
pronta l'azione dei pastori d'anime 
del Friuli; e crediamo che sìa una 
regala die non conosce eccezioni. 

Ouesla preambolo ci é sembrala 
necessaria a ìiitradtirre un fallo di 
cronaca die ha per prolaganisti, ap-
pitiito, un parroco friulano e ì suoi 
parracdiìaiii emigrati. Ma sia chia­
ro, al fine di evitare equivoci e ma-
llnlcsl, che il breve discorso che 
abbiama tenuta fin qui non e ani­
malo da alcuna spìrito che non sìa 
quello della assaliita obiettività di 
giudizio. Vogliamo dire che quanto 
abbiamo .scrìtta non è né la pro­
fessione di un'ideologia né una pre­
sa dì posizione politica. « Friuli nel 
niaiida » é il mensile di tutti gli 
emìgranli friulani, é libero e indi­
pendente, non Ita coloriture eli nes­
sun genere: rispella le idee dì tittlì, 
pcrdté non ha mai chiesto a questo 
a a quella dei suoi lettori quale tes­
sera avesse in tasca. E colora che 
seguono feddmente il nostro lavoro 
(sanu migliaia e migliaia) debbano 
darci alta che non abbiamo deroga­
ta neanche una valla dalla scrupo­
losa osservanza d'una linea che igno­
ra gli interessi di parte. A questa 
punto, è appena il caso dì assicu­
rare ì nostri lettori che continue­
remo a camminare lungo la strada 
clic abbiamo intrapreso sin dal pri­
mo ntintcra del nostro giornale. 

Fa notizia di cronaca è dunque la 
seguente. Il parroco di Ravasdelta, 
don Luciano De Vora, ha reso vi­
sita ai lavoratori del paese residenti 
a Wetzìdian, una località del can­
tane dì Zurigo dove più folta é il 
nttmero degli emigrati di Ravasdet-
ta in Svizzera. Superfluo dire le ac­
coglienze tributate all'ospite: tanlo 
pili che — e qui sta il fatta saliente 
della notizia, la sua eccezionalità 
— egli, per raggiungere i lantani dal­
la terra naiede, aveva effetiuato il 
viaggio non in auto, o in treno, e 
lanla meno in aerea, bensì in molo-
scooter. Proprio così, a bordo dì it­
ila « Vespa ». Come potevano, dun­
que, i ravasclettesi a Wetzidian, non 
inuiiifcsiare entusiasma e gralitii-
diiie al loro parroco? Ci sunu stati 
la celebrazione delta .Messa feslivei, 
il tradizìunalc pranza sodale (veitlì-
dite i partecipanti), tanta e tanta 
allegria, e infine la foto-ricordo, 
scattata nei pressi della chiesa cat-
lalica. 

Ma l'impresa eli don Liicìanu De 
Vara non é finita lì. Sempre in « Ve­
spa », egli lui visitato, nei giorni suc­
cessivi, altri nuclei di emigrati di 
Ravasdelta in Svìzzera: a San Galla, 
a Oherdurf, a Basilea, a Olten e a 
Berneck. NaturetUnente, in agni lo­
calità, il suo arrivo è stala .salutata 
con simpatia e con ammirazione. 

Come missione spirituale, poteva 
bastare e ce n'era d'avanzo. Ma nos­
signori: il parroco di Ravasdelta, 

rientrata in Italia a cavalcioni del 
sua scooter, ha valuto incontrare ed-
tri emigrali ancora: quelli della re­
gione Imnbarda. Co.sì Ita fatto sasta 
a Litiiia, a Biislo Arsizio, a Caslana 
Primo, a Milana e dintorni. E' logico 
che le accoglienze, anche in queste 
località, .sana slate oltremodo fe­
stose. 

Il viaggia (del quale abbiamo avu­
ta notizia con molta rilarda; e la 
culpa non é nasira) é stalo compili­
la — ripeliamo, interamente a bor­
da d'una « Vespa » — dall'll al 18 
settembre, con un percorsa di 1890 
diilomeirì precìsi; all'andata, pas­
sando attraversa il Brennero e l'Aal-
berg; ed ritorno, attraverso il Got­
tardo e la Gardesana. Tutto bene, 
senza neppure il più piccolo incìden-
le, a eccezione di qiialdie spriizza-
lina eli piaggia. 

E' lecita, senza correre il rischia 
di chissà quali accuse, esprimere un 
sincero plait.sa a don Luciano De 
Vora, parroco dì Ravasdelta, per la 
sua maratoita in scooter attraversa 
la Svìzzera, al fine di portare un 
soffio dell'aria dì Carnia ai suoi par­
rocchiani emigrali? 

p a r i e ullieiale della s e r a t a porgen­
do, a n o m e dei c o m p o n e n t i del Con­
siglio d i re t t ivo , il co rd ia le s a lu to ai 
convenu t i . L u n g o t e m p o ha occupa­
to la l e t t u r a del la re laz ione — u n a 
re laz ione prec i sa , minuz iosa , e tut­
tavia a l l e n t a a d a r e r i l ievo alle par ­
ti s econdo la loro i m p o r t a n z a — in­
t o r n o alle a t l iv i l à svol te nel I97I 
dal Fogolàr : dal le iniziat ive di ordi ­
ne sociale a quel le di c a r a t t e r e spor­
tivo, dal le br i l lan t i esibizioni del 
c o m p l e s s o folclor is t ico alle genero­
se p res taz ion i del g r u p p o dei dona­
tori di sangue , che va e log ia to in 
m o d o p a r t i c o l a r e p e r la g a r a di u-
m a n a so l ida r ie tà (è d a v v e r o il c a s o 
di u s a r e q u e s t a p a r o l a ) che si è ta­
c i t a m e n t e ingaggia la fra i suoi com­
ponen t i : ne s ta a p r o v a il f a t to che 
diversi d o n a t o r i h a n n o r i cevu to me­
dagl ie d ' a r g e n t o e di b r o n z o p e r le 
lo ro b e n e m e r e n z e . La re laz ione h a 
t e n u t o g i u s t a m e n t e a so t t o l i nea re 
che il va s to c a m p o delle a t t iv i t à pro­
m o s s e dal sodal iz io ha r i ch ies to il 
m a s s i m o de l l ' impegno da p a r t e di 
mol t i che, pe r l ' in te resse di lu t t i , 
h a n n o l a t t o e c o n t i n u a n o a fare 
s p o n t a n e o sacrif icio di un la rgo m a r ­
gine del loro t e m p o l ibero . 

Compl ice il buon vinello, si e r a 
f r a t t a n t o r i svegl ia lo nei soci del Fo­
go là r un s a n o a p p e t i t o ; e, p e r t a n t o , 
assa i o p p o r t u n o è g i u n t o p e r t u t t i 
u n bel p i a t t o di o t t i m e c a s t a g n e . 
Poi, al s u o n o dcl l ' a l f ia ta t i ss ima or­
c h e s t r a d i r e t t a dal sig. M a r c o Meri , 
si è b a l l a t o s ino alle p r i m e o re del 
m a t t i n o . 

Davvero u n a bel la s e r a t a , profi­
cua e festosa ins ieme, di cui i soci 
sono gra t i al loro c a r o Fogolà r . 

FRIULI N E L MONDO 

è il vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
diffondetelo fra i vostri amic i 
e 1 vostri conoscent i . 

E s s o vi porta la voce della 

vostra terra natale. 

11 voli settimanali per i l Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 
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II presidente della nostra istituzione, nel corso di una sua recente visita ai Fogolàrs della Svizzera, si è intrat tenuto con 
di calcio e di palla?anestro femminile del sodalizio friulano di Winterthur. Al centro della foto è il presidente dell 'Ente; 
Fogolàr, sig. Elvio Chiapolini. 

dirigenti e componenti delle squadre 
con lui, accosciato, il presidente del 

(Foto Omnia) 

L'ASSEMBLEA ANNUALE A BASILEA 
Nei locali del r i s t o r a n t e Dorem-

bach , si è t e n u t a lo s co r so 7 novem­
b r e , a l la p r e s e n z a di un folto nu­
m e r o di soci e di l o io famil iar i , l'as­
s e m b l e a a n n u a l e del Fogo là r fu i lan 
di Basi lea . Più di 150 i convenu t i , 
che h a n n o segu i lo con m o l t o inte­
r e s se i lavor i , svolt is i in u n ' a t m o ­
sfera di co rd ia l i t à , e h a n n o manife­
s t a l o u n a n i m e c o n s e n s o a l l ' ope r a to 
del Cons ig l io d i r e t t i v o u s c e n t e p e r 
il fei"vore del le iniziat ive i n t r a p r e s e 
e rea l izza le nel c o r s o de l l 'undices i ­
m o a n n o di fondazi ime del sodal iz io . 

11 p r e s i d e n t e , sig. Domen ico Ma­
r angone , d o p o a v e r p . e m e s s o che 
il Fogo l à r ha s o p r a t t u t t o focal izzato 
la p r o p r i a az ione nel c a m p o assi­
s tenz ia le , in que l lo r i c r ea t ivo e fol­
c lo r i s t i co e nel lo s t u d i o dei proble­
mi de l l ' emigraz ione , ha p a s s a t o mi­
n u t a m e n t e in r a s s e g n a i singoli set­
tor i d ' a t t iv i t à in cui ha o p e r a l o nel 
1971, r i l evando a n z i t u t t o che il «ser­
vizio soc ia le », i s t i tu i to p e r forn i re 
i n fo rmaz ion i e de luc idaz ion i p e r 
c o n c o r r e r e al le p rovv idenze del la 
legge reg iona le n. 24 del 24 g iugno 
1970, « si è r ive la to di p r a t i c a u t i l i tà 
a n u m e r o s i l avora to r i , i n t e re s sa t i a 
c o n o s c e r e il m e c c a n i s m o pe r o t te­
n e r e le agevolazioni ai lini dell 'ac­
q u i s t o , d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o e del­

l ' a m p l i a m e n t o della casa , n o n c h é su 
q u a n t o p rev i s to a favore dei r impa­
t r ia l i pe r o c c u p a r e un p o s t o di la­
vo ro nel la reg ione ». A tal line — ha 
sogg iun to il r e l a t o i e — sono s ta t i 
d i s t r i bu i t i o l i r e 500 opuscol i i l lus t ' a -
tivi del la legge, e il bo l l e t t ino « Il 
c javedà l », c u r a t o dal sodal iz io , si 
è a m p i a m e n t e o c c u p a t o d e l l ' a r g o ­
m e n t o . 

Per q u a n t o c o n c e r n e le manife­
s taz ioni r i c r c a l i v : , e s se h a n n o regi­
s t r a t o un dupl ice succes so : a l t a par ­
tec ipaz ione di p u b b l i c o e di soci, 
e p r o g r a m m i r i sponden t i ai c r i t e r i 
del b u o n u m e r e e della s a n a dis ten­
s ione. 

A m p i o c e n n o il p r e s iden t e uscen­
te, sig. M a r a n g o n e , ha fa l lo i n to rno 
a l l ' a l l iv i tà del g r u p p o folcloris t ico, 
che da o t t o ann i è mot ivo di v a n t o 
del sodal iz io. Dopo ave r r i c o r d a l o 
c h e s o n o s la t i confez ionat i nuovi ca­
pi dei c o s t u m i masch i l i e femmini l i , 
e che il c o m p l e s s o — o l t r e a e s s e r s ' 
e s ib i to a Liestal , Gren ichen , S issach , 
Baden , Sa in t Louis e J u s s e y (Fran­
c ia) e t r e vol te a Basi lea pe r c o n t o 
di soc ie tà e lvet iche — è s t a l o am­
m e s s o a far p a r t e del la Fede raz ione 
i n t e rnaz iona l e del folclore con sede 
a Cor rav i l l e r s ( F r a n c i a ) , il r e l a to re 
h a s o t t o l i n e a t o che i danze r in i , sen-

Una festa '̂•con aniici„ 
a Chapelle - lez - Herlaimont 

Chapdle-lez-flerlaiinont, in Belgio, 
ha un Fogolàr come molle città 
d'Europa e del monda; ma cena-
mente il centra belga non può com­
petere, per ìmporianza, con le me­
tropoli, ad eseinpìu, delle due Ameri­
che; anche il numeru dei situi sud 
non è rilevante come quello di so­
dalizi che ne annoverano centinaia 
e centinaia; e perciò le sue attività 
non hanno la frequenza e l'imponen­
za che altri possanu invece vantare. 
Ciò non toglie nulla al falla che all­
eile a Cliapdle-lez.-llerlaiinant sì la­
vora nel segno della concardia e 
nello spirilo della più genuina frìtt-
lanìlà. Lo dimaslra tiiiet festa lentila-
sì lo .scor.so 6 novembre, e di cui ci 
dà breve segncilaz.iinie il presidenle, 
sig. Onoralo Mora, il quale ci ha in­
formati che la manifestazione si é 
tenuta « per ricordare le belle sera­
te friulane ». 

Si é trattato dì una serata, appun­
to, di cui Itannu fatto le spese la 
polenta e le salsìcce, cioè un cibo 
die restituisce iminediatamente alla 
memoria l'inimagiite di ore serene 
nelle case di campagna e di cìtlà del 
nastro Friuli, o anche in una trat­
toria un po' fuori mano, fasciata dal 
silenzio di quel « tempo di mezza » 
che sta fra l'autunno e l'inverna. 

qiiandu il primo freddo pungente 
riaccende la nostalgia del « fogolàr ». 

La segnalazione del presidente 
del Fogolàr belga aggiunge che alla 
cena c'è stala « una buona parteci-
paz.iane dì friulani e di amici ». Be­
ne: é propria sugli « amici » che vo­
gliamo spendere una parola. E la 
spendiainu per sottolineare che ci 
reca molla piacere apprendere die 
ì nostri carregianali emigrali a Clia-
pelle-lez.-Herlaimont non diiiidono 
la porta a citi friulana non é, a 
non é socio del Fogolàr. Perché il 
Fogolàr — grande a pìccolu che sìa 
— nun deve essere un orto con la 
scritta «Vietato l'ingresso ai nun 
addetti ai lavurì », nun deve esclude­
re dalla sua sede quanti desiderano 
familiarizzare con la nostra gente. 
Propria accettando gli amici si ha 
modo dì far vedere che ì friulani 
salino fare le cose bene e seriamen­
te, si acquista stima e fiducia, af­
fetto e solidarietà. 

Bene, dunque, ha fatta il Fogolàr 
dì Cliapdle-lez.-Herlaimoni ad accet­
tare ed suo desco altri italiani e — 
ci auguriamo così sìa — cìttadini 
belgi. E' con l'amicizia che si ca-
striiìsce il mando niiavo che è ne­
gli auspici di tutti gli uomini di 
buona volontà. 

za c o m p e n s i , e in mol t e c i r cos tanze 
p r o v v e d e n d o in p r o p r i o per le più 
sva r i a t e necess i tà , « h a n n o con t i i -
b u i t o a m a n t e n e r e in vita q u e s t a at­
t ivi tà , r i cevendo in c o m p e n s o soltan­
to la soddis faz ione di e s se re gli ap­
p rezza t i d i l lusor i d ' una c a r a t radi-
z icne del la n o s t r a t e r ra ; e a ciò 
v a n n o uni t i il sacrificio e le fa t iche 
r ichies t i p e r le a s s idue r iun ioni per 
le p rove , n o n c h é per i viaggi, spes so 
di pa recch i ch i lome t r i , pe r le t rasfer­
te ». « S e n t i a m o d u n q u e essere no­
s t r o dove re — h a a g g i u n t o il presi­
d e n l e M a r a n g o n e — e s p r i m e r e t u t t a 
la n o s t r a s i m p a t i a e i s en t imen t i di 
s incera g r a t i t u d i n e ai c o m p o n e n t i 
del g r u p p o , con la fiducia che il loro 
a l l ì a t a m e n t o e la c o m u n i o n e di in­
tent i li s o r r e g g a n o pe r r agg iungere 
nuovi t r a g u a r d i . Nel f r a t t e m p o , au­
s p i c h i a m o che gli o rgan i regionali 
e nazional i p r epos t i al folclore si 
r e n d a n o in te rp re t i del la p a r t i c o l a r e 
condiz ione del n o s t r o g r u p p o folclo­
r i s t ico e si c o m p i a c c i a n o di concor­
r e r e in m o d o tangib i le alla s u a vi­
ta l i tà ». 

Nel c o r s o del l 'anal is i i n t o r n o ai 
p r o b l e m i de l l ' emigraz ione , il sig. Ma­
r a n g o n e ha r i levato con soddisfazio­
ne che un n u m e r o non insignifican­
te di l avora to r i e delle loro fami­
glie, da anni in Svizzera, é r i t o r n a t o 
in Fr iu l i ; m a ha a n c h e o s s e r v a l o che 
negli u l t imi mes i la de l i ca ta con­
g i u n t u r a e c o n o m i c a nazionale e re­
g ionale ha cons ig l i a lo m o l l a cau te la 
e u n ' a p p r o l o n d i t a va lu taz ione d'ogni 
p a r t i c o l a r e p r i m a di dec ide re un de­
finitivo r i e n t r o in pa t r i a . A avviso del 
r e l a to re , p e r t a n t o , la legge regiona­
le n. 24, « s e p p u r e acce t t ab i l e c o m e 
a p e r t u r a di d ia logo m e d i a n t e la Con­
su l ta de l l ' emigraz ione e c o m e s l m -
m e n l o di a s s i s t enza p e r sovveni re 
s ta t i di b i sogno, p e r m a n e inoperan­
te s o t t o l ' a spe t to di favor i re il rien­
t r o degli emig ra t i ». 

La p a r t e finale della re laz ione ha 
r i g u a r d a l o l ' emigraz ione in Svizzera. 
Il sig. M a r a n g o n e , d o p o aver sot to­
l inea to che a m a r e z z a e p reoccupa­
zione ha d e s t a t o l ' in te r ruz ione delle 
t r a t t a t i v e del la c o m m i s s i o n e mis t a 
i talo-svizzera pe r la modifica di al­
c u n e n o r m e che r ego lano il soggior­
n o dei l avora to r i i ta l iani in t e r r a el­
ve t ica in r a p p o r t o alle ass icuraz ion i 
sociali e alla d i sc r iminaz ione pra t i ­
c a t a nel s e t t o r e de l l ' emigraz ione sta­
gionale , h a e s p r e s s o l 'auspic io di 
u n a sollecita r i p r e sa delle t r a t t a t i v e 
« in un c l ima di cord ia le in tesa e 
nel lo sp i r i t o di u n a concezione più 
u m a n a e p r o i e t t a t a v e r s o un euro­
p e i s m o o p e r a n t e a tu t t i i livelli ». Il 
r e l a to r e ha a n c h e p o s t o l ' accento 

sul l a t t o che il Fogolàr , nella sua 
a u t o n o m i a di azione, « ha m a n t e n u ­
to ina l te ra t i i r a p p o r t i di co rd ia l e 
amiciz ia e di co l l aboraz ione con lo 
E n t e Friuli nel m o n d o >, al qua le ha 
r i nnova to i sensi della s t ima e della 
g r a ; i l u d i n e del sodal izio; e ha così 
conc luso : « Abb iamo segui to con vi­
vo in te resse l 'opera fat t iva del la Fe­
de raz ione dei Fogolàrs della Svizze­
ra , a l la qua l e senliam.o dovero.so 
e s p r i m e r e la nos t r a so l idar ie tà e 
il n o s t r o incond iz iona lo appoggio 
pe r le r isoluzioni , r e c e n t e m e n t e vo­
ta te , volle a r i c h i a m a r e i consiglieri 
regional i e i p a r l a m e n t a r i del Friuli-
Venezia Giulia a un reale impegno 
perel ié afl i on i ino i più angosciosi e 
insolut i p rob lemi della n o s f a ter­
ra ». 

Al t e r m i n e della dill 'usa, minuzio­
sa re lazione, un buon n u m e r o di in-
tei"venti h a r i bad i to la val id i tà ope­
ra t iva del Fogolàr in funzione della 
cus tod i a delle c a r a t t e r i s t i c h e etni­
che e del p a t r i m o n i o l inguis t ico -
cu l t u r a l e , nonché pe r un'efficace tu­
tela de l l ' emigraz ione e pe r la solu-
zone dei p rob lemi che la r iguarda­
no. 

La r iun ione ha o l l e r lo l 'oeeasione 

I nomi degli amici 
in ogni angolo 

del mondo 
S u d b u r y (Canada) 

Cara « Friuli nel mondo », rin­
grazio voi lutti — direttore, re-
dal lare e coUabaratari — per 
l'affetto che dimostrale a noi 
emigrati. Leggendo, cara gior-
Itale, le bdUssìine storie friula­
ne che pttbblìdti, sento che d 
litio cuore sì rallegra, perchè 
mi porti lanlì ricordi della mìa 
fanciullezza, dì tanti miei pa­
renti, compaesani, amici, coni-
pegni di scuola. Nella iiagina 
« Pasta senza francobollo » tro­
va i loro iioiiiì, e vedo che so­
na in ogni angolo del mondo. 
Io risiedo in Canada da 42 an­
ni, e ora mi sona ritirata dal 
levato dopo 37 anni di duri sa­
crifici nelle mUiìere dell'Inter-
nalìonal Nìdiel Company. Netto 
a San Lorenzo di Sedeglìetiio, 
presso Codroipo, avevo 16 anni 
quando .sano partito; in lutto 
questa lungo perioda di emi­
grazione, ho falla una visita ed 
Friuli nel 1948 (quando sano 
tornato per sposarmi) e una nel 
1965 per riabbracciare mìa ma­
dre. Ma spera di ri lama re cui-
cara — almeno una volta — pri­
ma di passare al mondo dì là. 
Un saluto di vera cuore a tutti 
quanti lavorano per « Friuli nel 
mando », un affettiaso m a n d i a 
Sem Lorenzo di Sedegliema e ai 
miei compaesani, ialiti auguri a 
tutti gli amici all'estero, anche 
da parte della mia famiglia. 

G I U S E P P E CHIESA 

pe r u n a cena sociale che ha fatto 
r ivivere, s c a v a n d o nei r icordi , epi­
sodi di vi ta p a s s a l a e lon tana . La 
vo taz ione p e r il r innovo delle cari­
che sociali ha d a t o i seguent i risul­
ta t i : p r e s iden te , sig. Domenico Ma­
rangone ; vice p res iden te , sig. Gio­
vanni Ronco; cass ie re , sig. Giuseppe 
Colonnel lo ; s eg re ta r io , geom. Ar­
m a n d o Colonnel lo; consigl ier i , sigg. 
Se rg io Chianduss i , Va le r i ano Del 
Do, Ars iero E r m a c o r a , Ores t e Lizzi, 
do t i . Argo Lucco, Mar ino Peressini 
e Luc iano Ponl i s so ; consigl ier i sup­
plent i , sigg. El isa-Maria Deotl i , Gio 
vanni Par i so t t i , F r a n c o Per to ld i e 
V i t to r ino Peresson ; revisori dei con­
ti, sigg. R e m o Dorigo, Guido Ellero 
e Rino Riva; s eg re t a r io agg iun to , si­
g n o r E n r i c o Marche t t i . 

l E G G E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
La targa incisa dallo scultore buiese Pietro Calina, residente in Svizzera, a 
Le Lode, e olferta dai soci del Fogolàr furlan di Ottawa (Canada) alla città 
che li ospita. Assumendo a cornice il cjavedàl, l'opera raffigura la parte di 
Cdine (loggia di San Giovanni, monumento ai Caduti e torre dell'OrologioI 
che immette alla salita del Castello. (Arttoto) 
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La Messe di miezegnot 
Al somcave un di che! len.s 

tant vieris che qualchi volte si 
cjalin tes biaidis e che nis.sun 
paron al à coragjo di fa gjavà e 
che nancjc Hs saeiis no rivin a 
.scussa. Ah, ben planlàt su lis 
gjambis, lis gi-amulis in [ùr, cu 
la pici incluride dal ajar e dal 
sordi, i vói gris come la fu­
male, Chcco noi savevc nancje 
lui ccìanc' ains che al veve. Ma 
al si visave come in tun slum 
di jcssi scjampàt di cjasc (e ce 
tane' patàs pai cui che so pari 
j veve molàt dopo) par là a San 
Denél cui garibaldins. 

So pari j veve lassai une cja­
sc, une vacje e quatri cjampuz 
ch'a icrin restàz due' a lui par­
co che i siei fradis a' jerin 
muarz di spagnole in timp dai 
miics. « Il Signor — al diseve — 
mi lassarà vivi a lune parcè ch'o 
ài di vivi ancje pai miei fradis ». 

E lui, ch'ai veve simpri bra­
mai la ligrie de famec, al si è 
maridài tart, e la so femine, une 
buine biade, dome dopo dis ains 
di malrimoni 'e à parturì t une 
frulinc. Lui al speravc ch'ai nas-
sòs un pizzulat par metij il so 

non, ma al è stài tant conlent 
distès, e che fruline e jere par 
lui come un ben di Dio: j mete 
non Benvignude. 

Dopo qualchi an la so Temine 
'e jè lade al Creator e Benvi­
gnude par lui e jcre dute la so 
vite: j cresseve blancje e rosse 
come un miluz, simpri a vore 
ciin so pari cjantant pes cumie-
lis come un ucci di nit, come 
une rosile di viarie. E Checo al 
cjalave di brut due' chei ch'a 
vignivin in paìs; chel fantat vi­
gniti da l'Alte, ch'ai faseve la 
ronde alór di Benvignude pro-
pi t no j comodave. 

— Tu tu às di sia in cjase di 
lo pari — j diseve — 'o uei vio-
di la me cjase piene di frulìns, 
chel fanlal noi è par le; mi aslu 
capii? 

E no la lassave mai bessole; 
ma Rico, ch'ai lavorave in lun 
cjamp di aviazion, al cjalave il 
mijl di viodile simpri e la dome-
nie a messe al jere infalibil. 

— .Ma parcè no oléso lassale 
maridà? — j di.scve il plevan. 

— Donna e buoi — j rispuin-
deve — dei paesi tuoi! 

Crist al è nassùt cussi 
CYtsl ai è nassùl cussi. So mari Marie 'e jere impegnade cun 

Josef: prin ch'a lassin a sia insieme, si è savial ch'e slave spetanl 
par vie dal Spirlu sani. 

Jo.sef, il so om ch'ai jere just e che noi oleve disonorale in 
public, al à pensai di mandale vie cence scjas. 

Al veve tal cjàf chesc' pinstrs, cuant che j é compari i in 
sium un agnul dal Signor che j dìs: — Josef, di Davil, no sta 
ve pure a mena a cjase Marie, la ti") femine; ce che à intorsi al 
è par vie dal Spirlu sani. 'E par tur i rà un fi, e Iti tu j melaràs 
non Gjesù, parceche al è lui ch'ai salvarà il so popul dai pecjàz. 

Al è sucediit propil cussi, par ch'ai devenlas ver ce ch'ai 
veve dìl il Signor par bocje dal profcte: « Ve' che une vergjne 'e 
restarà insinte, e parturirà un fi, e a' j mclaran non Emanuel , 
ch'ai ul dì: Diu cun nò ». 

Josef, dopo il sium, si è jevàl su e al à fai ce che l'agnul dal 
Signor j veve comandai, e al à menade in cjase la .so femine. E 
noi lave cun jé, fin che à par lur i t un fruì, ch'e j à melùt non 
Gicsìi. 

I Remagjos 
Cuant che Gjesìi al ere za nassùl a Betlem de Gjudee, ai l imps 

dal re Erode, a' rivin a Gjerusalem magjos des bandis dal so rd i 
jevàl: « Dulà esal — a' domandin — il re dai Gjudeos ch'ai è 
nassùt? Parceche nò 'o vin viodude la so slelc des bandis dal 
sordi jevàl e 'o sin vignùz a faj onor ». Il re Erode, sinlude 
cheste, si spavente, e ancje dute Gjerusalem cun lui: al radune 
due' i predis e i scrilurisc' dal popul par domandaur dulà ch'ai 
veve di nassi il Crisi. Lor j àn diti. 

« A Betlem de Gjudee; parceche cussi al è stài scrii dal pro-
lete: E tu, Betlem, liere di Gjude, no tu sés par nuje il plui 
picul pais di Gjude, parceche di le al sallarà fur il capo, ch'ai 
à di regi il gno popul, Israel » (Mich., 5, 2) . 

Alore Erode al d a m e sol-vie i magjos, ur gjave cuant che 
csalamentri 'e je comparide la s ide , ju mande a Betlem e ur 
dis: 

« Lail e viodeit ceniijt ch'e je dal frulin; cuant ch'o lu varès 
cjatàt faseimal savé par ch'o vadi ancje jo a faj onor ». 

Sinlùl il re, a' son làz, e alore la s ide , ch'a vevin viodude 
des bandis di sordi jevàl, u r lave denanl fin che je ladc a fer­
masi .sore d'indulà ch'ai ere il frulin. 

Cuant ch'e àn viodude la s i d e si son jemplàz di gjonde. A' 
jcntrin in cjase, a' viodin il frulin cun Marie so mari, e in geno-
glon lu onorin. A' viergin lis lor arcjs e j ufrisin regai, aur, incens 
e mire. Visàz in sium di no torna là di Erode, a' son tornàz 
indaur a cjase lor par un'allre s trade. 

DAL VANZELI SECONT MATEO 
(voltai dal gréc da pie Checo Placerean) 

— Ma jentrail in re.son. Che-
co; noi è po' un fantat Irist, al 
à un bon cùr, al è un galanlom. 

— Che Dio mi fulmini, ma vi­
ve no la sposarà. 

— Eh! no stali dì monadis! 

— Se lui, siòr plevan, al be­
nedirà lis SOS gnozzis, j al zuri 
elle no jenlrarai plui in glesie, 
che s'al legni ben a mens. 

Ma une di dal més di mai, 
quan ' che dute la tiare 'e va in 
llór e l'ajar al nulis di leu, Rico 
e Benvignude si son maridàz: 
lis cjampanis a' sunavin in dopli 
e il lòr SLin al si spande\e cun 
lune grande ligrie su la campa­
gne indorade dal so rd i de ma­
li ne. 

A' jerin passàz benzà un pós 
di ains, ma Checo, devenlàt vie-
lon, al lignive di^ir: noi jere jen-
Iràl plui in glesie e il plevan al 
diseve ch'ai sarès muar l senze 
penlisi, bessòl come un cjan. 

Lis cjasis dal paìs a jerin qua­
si dulis laponadis di néf ch'e 
colave come piume fisse fisse: 
il fum adasi adasi al jessive des 
napis, unic segno di vile e dal 
calòr dai fogolàrs. 

'E jere la vilie di NadàI, 
quan'che due' a' lùrnin al so nìl, 
quan'che i cjampanilis di due' 
i paìs si clàmin e si rìspuindin e 
al par che si unìssin due' in 
lune sole vós di fieste e di pàs. 
Ancje Rico e Benvignude e' lor-
navin: ma no jerin bessoi; a' ve-
\ in cun lór une fruline, frescje 
come un pan di spongje. Lis 
cjampanis a' scomenzavin a su-
nà madìns e due' si preparavin 
par là in glesie. 

Checo noi si moveve; rabios, 
cui cjàf tra lis mans, al cjalave 
la zocje di Nadàl che si consu-
mave: cussi, bessòl, ancje lui si 
consumave: lis cjampanis dai 
borcs vicins e lontans sì metèriu 
a sunà e chel sun mìsleretjs 'te 
so armonìe al pareve come il 
nizzulà di une grande scune: une 
vongule lizere di vite. 

Checo cui pinsir al viodeve 
due' i ains passàz, senze famèe, 
bessòl par so volonlàl. Al sinli-
ve il cruslà de néf sol dai pas 
de jnl ch'e lexe in glesie, il ma-
teà e il ridi dai fruz che al cla-
rór de néf sì balonavìn. Al vio­
deve l 'aitar lusint d'aur, pien di 
c janddis impiadis, la jn l inze-
noglade; j pareve di sinlì i can-
lòrs ch'a ejantavin malut ìn e, 
plui in alt, in cil, vòs mistereò-
sis. 

Al jcvà-sù di colp, ma subii 
al torna a sentasi. Nò, par lui 
noi jere plui puesl in nissun lue. 
L'ajar di fùr al soflave e lui, 
puar vidi , al veve tal cùr nome 
rabie. Po j pare\'e che due' i sìeì 
muarz j vignissin dongje da lon-
lan e ch'a disessin: « Parcè no 
vaslu in glesie? lis cjampanis a' 
clàmin ancje te ». Nò, vueì vendi 
dui , là vìe di ea... 

Ma nò! l'ajar j puarlave plui 
dongje il sun des cjampanis che 
tanl a' vevin sunài ancje pai siei 
puars defonz... 

Squasi senze savé al saborà il 
fuc e al buia une grampe dì 

Una vecchia e incantevole casa di Carnia: un documento dell'amore che la gente 
della nostra montagna ha per la dimora dell'uomo. Auguriamoci che la smània 
del nuovo non osi mai deturpare — o, peggio ancora, distruggere — le incompa­
rabili bellezze d'un passato che ci rimprovera il presente. (Foto di G.E. Nogaro) 

manei par tigni ìmpiade la zo-
c j e e al t ira dongje dal fogolàr 
un par di cjadreons. Dui si jere 
cìdìnàl: l'ajar, lis cjampanis, la 
jnl e lui, poiàt il cjàf sul braz-
zàl dal cjadreon, al pareve ìn-
durmidìt.. . A' durmivin cun lui 
te cjase ueìde lis zornadis di un 
timp plcnìs dì so rd i . 

Doi colps su la puar te : al si 
svee, al impie il lampion e il 

NemàI dì cjamp 
No ài mai bevùl licùr di stclis 
turclàt cun mans di frut lai fole-

[dòrs. 
No ài mai cjarezzàt bùtui di rosis 
cressùz tal umii des murais 
sul òr de viarie. 
'O ài cjaminàl discolz sore lis spinis 
cui cos di liàr slrenzùt Jenfri lis 

[orelis 
e un Jóf di acàssie, tra cuel e schene 
come un nemàl di cjamp dentri 

[l'agar. 

GALLIANO ZOF 

Stis vòs 
d'eternitàt 

Distindùt sorcvie 
"Ne rive handonàde, 
Scolti I cito dal mar 
Ca murmujant gorgòle 
Sol ai pis dismolàz. 
Stis vòs d"etcrnitàt 
Mi puartin tropo lontan, 
In t 'un inont strangussint. 
E i pinsìrs a sdurùmin 
Senze nissun sunsùr 
Ta scurctàl dal Nuje! 

FRANCO DE GIRONCOLI 

feràl e cloteant al va a viarzì: 
sul sejalin de puarte , 'te spere 
di lùs dal feràl, al viòt une mu­
sate intabarade. 

— Nono, nonul — 'e dìs une 
vosute — ' l e nas.sùt Gjesù Bam-
bin, bon Nadàl! 

Checo sì sinlì come un luf dì 
sane te muse; al varès olùl cja-
pà in braz che fruline, ma sì 
conlignì e j dìsè: 

— Dulà ésc la marne?, dulà 
èsa! d pai? Diur ch'a vegnin, 
cà al è puesl par ducju tre... 

Il cil al sì jere sclarìl e lis 
cjampanis a' vevin scomenzàt a 
sunà la Messe dì miezegnot. 

PIERI SOMEDE DAI MARCS 
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Sant 'Osef ch'ai duar 
Ve'! tal scùr glazzàt s'ìmpà-

rin doi vivòrs: l 'aur dai fùcs e 
des lums de tiare, l 'arìnl dal 
stclàt sparnìzzàt dulìnvìe pai 
cil. E i puars fcdàrs a' vìvin 
dongje dai lòrs fugarci, sol dal 
cil, su turnos . 

Cheste 'e je, in struc, la vi­
sual nadaline de tradizioni ma 
seconlri i paìs che si cjàtìsi, 
l 'anime si ìnmaghe in armunìis 
di lerenlis , respirant une puisìe 
di secuì. 

Tal N o n il Nadàl al è sinlùl 
plui neveàt e plui d'arint, cun 
solenitàt dì brenìs altis, mo ìn-
tropadis t 'un preà coràl, mo 
srarìdis a daviarzì une vie di mi­
steri cun lùsìgnìs ch'a tarlùpin 
a l ' improvìse su ramaz o rivai. 
Tal Sul , ìnvezzìl, al è un calòr 
ch'ai j en l re in Ireséfs inlumi-
nàz di famèe e di fieste, là 
che plui dal misteri rcligjós al 
vai chel jcssi insieme, chel viò-
disi due ' ali, lune lùs dì ben. 

In Furlanìe la puìsie di Na­
dàl e à dos animìs, che tode-
scje e che latine, cun ale dì 
nastri dentr i , tanche ta l'art na­
tive dal Quatri e dal Cìnccnt. 
Inalore i Sanz dai al tàrs dì len 
— ognìdun lune so nicje, ognì-
dun par so coni, ognìdun a ri-
spuindi a Diu di bessòl, senze 
meli di mìez chei altris — a' 
jerin dute solenitàt e dignitàt 
indoradis . Ma qualchi volle 
l 'omp, ancje s'al è un sani, noi 
pò sta lì, s impri fér, a pensa 
'e grandezze di Diu e a ce ch'ai 
vara di rìspuindì te dì dal Ju-
dìzi. E cussi Zuanfrancesc di 
Tumìez, te Nalivilàz dì Socléf 
e dì Barbcan, al à p i turà t un 
Sant 'Osef plen di sium. Puar 
omp! Dopo dì ve tant cjaminàt 
par cjatà di Ioga la Madone, al 
jere tant s trac che propil noi 
podeve plui sta su. E alore sì 
viòdilu lì, scntàt , ingrumàl , cui 
cjàf pojàt sun lune man e i vói 
siaràz. Nancje ì canons no po-
daressìn sveàlu! La Madone ìn­
vezzìl, in zenoglon, drete e piene 
di nobìl tàl , 'e vegle in adora-
zion; e il Bambìnut croi , cui 
vói daviarz e une manule sul 
cùr, al cjale denant dì sé, lon­
tan. I à cjapàt di mìez dome 
'Osef, puar marangonat , par 
colpe dal pitòr. 

Ma ancje se nus ven di riduz-
zà a viòdilu a durmì come un 
zoc sul moment plui grani de 
Sante Gnot, cemùl no pensa 
che lui, puar omp strussìàl dì 
là a torzeon pe vite de so fa­
mèe, al rìeiame la figure dal 

nestrì Migranl Iradìzionàl: chel 
ch'ai va pai moni e propil par 
Nadàl al lorne, a viodi de fe­
mine e dai fruz. Alore la Gnot 
Sante 'e revoche in tanlis cjasis 
dai ncstris paìs, là che il fùc al 
art come s'al fevelàs, e a' son 
i parine, i amis, i cognossinz, 
atòr. 

Quanche pò 'e je ore di là a 
durmì , la gnot 'e je grande a tòr 
de cjase, a tòr dal pìruzzàr dal 
ori , e dì là dal lòr de glesie, 
sore ì c jamps, fin 'es monz; e 
alte ancje 'e je, sore des pìchis 
blancjs, atòr des s l d i s lonlanis. 

LELO CJANTON 
Un'immagine del santuario di monte Lussari, d'inverno. La neve conferisce alla 
chiesa e alle case che le famio corona un aspetto attonito, quasi da fiaba. 

Gesù Bambìn a lìmuòsìna 
San Giusepe e la Madona a' 

erin puorès, tant puorès! 

Un di la Madona 'a dis: « Co­
me fcnu uchi a tira indavant? ». 

« No sten a disperà! Al Si-
gnòur al ne iudarà da l'alt! » 
al dìs San Giusepe. 

« Ma cussi no se pòus zi » 'a 
dis la Madona. « Ància nos sen 
fas de ciàr come dus e ven pura 

Siòr Clenient 
Siór Clement, muradór di Tu­

rine, al lave su e Jù ogni di a vore 
cui treno a Triest. AI partivo a 
straoris la matine e al tornave la 
sere tardon. Vitis di cjan. 

l 'ne sere la mestre Colavini lu 
spietc e j domande s'al varès po-
dùt sistemàj un par di mctros 
quadris di piastrelis su la parèt 
daiìr dal spolert. "Si . siore mestre» 
j rispuint. «Posto che domenie ch'e 
ven 'o lavori fintremai mi.sdi, 'o 
puès sèi là di jc tòr lis dós. La 
prei di fami cjatà savalon. ciment 
e piastrelis». 

'E ven la domenie. e siòr Cle­
ment, come dacordo, dopo vò man­
giai un bocon in premure, viars lis 
dós al rive a cjase de mestre. Al 
cjate il savalon. il ciment, lis pia­
strelis. AI disvuede il sacut dai im­
prese'. 

Noi à nancje finii di disvuedà 
il sacut dai imprese' che si presente 
la mestre e j dis: « Siòr Clement. 
e alore, véso finii'.''». 

«Si siore» j rispuint siòr Clement 
ch'ai à imo il sac in man. Al torno 
a meli dentri i imprese" e al va a 
cjasc. 

VICO 

da mangia! Alora fantulìn — 'i 
dis a Gesù Bambfn — io le lai 
un sachclùt e tu te vas a limuò-

n l Sina 
« Sì, mari — al dis al Bam­

bìn — Si, si! Altri che vai! Ma 
descòls no pòus! No pòus zi vìa 
descòls! ». 

« No, no! Ciò pari al le là i 
soculùs ». 

Alora San Giusepe 'i à fai ì 
soculùs e col sachclùt al è par­
tii. 

Al à ciatat un palas de un 
gran sior e al è zut su par li' 
s'cìalìs cui soculùs, luì, parse 
noi saveva da gìavàiu. 

E tic e toc, e tic e toc e tic 
e toc, fin ch'ai è rivai lassù. 

Al ven fòur al paron: « Chi 
te àlu insegnai la creansa — 'i 
à dita — da zi là par li' ciasis 
cui sòcuì? Se gìava i sòcui! ». 

« Soi vignùl a domandavi la 
lìmuòsìna » al dis al Bambìn. 

« Che lìmuòsìna, che lìmuòsì­
na! — al dìs al sior. — De chi 
suòtu, lu? ». 

« Suoi de Maria e de Giuse­
pe ». 

'< Ben, disi ch'ai lavori ciò 
pari — al fa 'slu sior — cussi 
noi ocor ch'ai le mandi a limuò-

«Nel bosco»: così sì intitola quest'opera del pittore Vittorio Martin, nato e resi­
dente a Stevenà di Caneva, che ha esposto in varie mostre personali e collettive. 

Sina! ». 
Gesù Bambìn al è zut via 

avìlit. 
Al va a ciàsa. « Mari — al dis 

— vara che no ài ciatàl nuia 
parse al paron de ciasa al sé à 
uollat tant malamentr ì ! ». 

« No ìmpuarla — 'a dis la Ma­
dona. — Ma dimi, fi, se 'i dalu 
a c h d lì 'n 'allra di quant che le 
vas insièmit? ». 

« Io, in chel di, lu melaraì sul 
profondu de l'infernu — al dis 

— ch'a noi merita de miei! ». 
« Se venu da fa, ades? » 'a dis 

la Madona. 

« Ben, no impuar ta , mari ; 
torni fòur! » al dis. 

Cìamìna, eìamìna al à ciatat 
'na covada de fivuòi ch'a zoàvin; 
dus fradùs! Al è stai uh' cun 
lòur un poc e un bici moment 
'a ven fòur la mari de dus chei 
fivuòi li e 'ì à dita: « Fivuòi, a-
vanli a sena! ». 

« Mari — àn dita lòur — satu 
ch'ai è ancia Gesù uchi cun 
nos! ». 

« Ch'ai vegni dentri ancia lui 
che a' 'nd'è ancia par luì! » 'a 
dìs 'sta mari. 

« Ma — al dìs — io no stai 
uchi parse seit puarès e veit 
tans fivuòi; sèis, sièt cun me! 
A mi 'a me bastava un pugnùt 

de farina e 'na gota de lai da 
parlai a me mari e gno pari! 
Par me 'a no me ìmpuartava ». 

« No, no! Fermili a mangia, 
fantulìn, ancia lu come dus! » 
'a dis la fèmena. 

Gesù alora al à mangiai po­
lenta e lai e formai. Contenl co­
me 'na pasca! 

E dopo che fèmena tant bu-
na, puarela coma ch'a era, 'i à 
dal 'na pignatona de lai e plen 
un sachet de farina e un bìel 
toc de formadì. Lui al è zut a 
ciàsa dui coment . 

Quant ch'ai è rivai a ciàsa la 
Madona 'i à dita: « Ma suòtu 
stai cussi tant in girii? Àtu ciii-
tàl nula? ». 

« Si , mama! Ai ciatàl un sa­
chei de farina, al lai e ància 
al formai » al dìs al Bambìn. 

« Oh, ma che furtuna! In ven 
par 'na setìmana! — 'a dis la 
Madona —. Ben, se 'ì dalu a 
che fèmena là 'n'allra di quant 
che lu vas insièmit? ». 

« Al Paradis, mama! Al Para-
dis! 'A lu merita! ». 

Da Racconti popolari friulani della 
zana di Cordenans, raccolti da El-
via e Renata Appi. 

LA CURIOSE 
— Donile vigniso, missàr La-

x'orebèn? 
— Dì San Jacun dì Galizie, 

che Dìo US dei dal ben. 
— Di San Jacun dì Galizie? 
— De Cjargne, pò? j 
— Si sa dì no. ! 
— Vedeso pò! '• 

— Ce strade veso fate, mis­
sàr Lavorebèn? 

— 'O la ài cjatade late, che 
Dio US dei dal ben. 

— La vès cjatade fate? 
— Ve\io dì fale jò, pò? 
— Sì sa di no. 
— V^edeso pò! 

— Ce US ano dal di mangjà 
i uestrìs cusins, missàr Lavore­
bèn? 

— Forménl e spìis di vene, 
che Dio US dei dal ben. 

— Formenl e spiis di vene? 
— Columbins e gjalinis, pò? 
— Si sa dì no. 
— Vedeso pò! 

— Dulà US ano mìlùt a dur­
mì i uestrìs cusins, missàr La­
vorebèn? 

— Te stale cu lis vacjutis, 
che Dio US dei dal ben. 

— Te stale cu lis vacjutis? 
— Vevino dì fami un jet di 

piume, pò? 
— Sì sa dì no. 
— Vedeso pò! 

— Dulà US ano mandai tal 
doman ì uestrìs cusins, missàr 
Lavorebèn? 

— A passon cu lis vacjutis, 
che Dio US dei dal ben. 

— A passon cu lis vacjutis? 
— Vevio di sta in poltrone, 

pò? 
— Sì sa di no. ^,.,,.. 
— Vedeso pò! 

— Cun ce paràvìso lis vacju­
tis, missàr La\orebèn? 

— Po cu la bachelute, che 
Dio US dei dal ben. 

— Cu la bachelute? 
— Vevio di tìràlìs pe code, 

po.-
— Sì sa dì no. 
— Vedeso pò! 

(Cjalte sii in Ved dal Nadi.son) 
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I proficui lavori a Roma della quinta sessione 
del i'omitato consultivo deoli italiani all'estero 

Si sono .svolti alla Farnesina, a 
Roma, dal 16 ai 19 novembre, i 
lavori della quinta ses.sione del Co­
mitato consultivo degli italiani ai-
l'eslcro, sotto la presidenza del sot­
tosegretario di Stato on. Bempo­
rad. 

Dopo aver recato il .saluto del 
ministro degli Esteri on. Moro, il 
sotlosegrclarlo ha fallo un quadro 
dell'attività svolta dal CCIE nelle 
passale sessioni, rilevando il con­
tributo concreto e fattivo dato allo 
svolgimento della politica del la­
voro italiano all'estero. « Fra lo 
scorso anno e quest'anno ho potuto 
avere — ha detto l'on. Bemporad 
— una maggiore conoscenza delle 
esigenze e dei problemi degli ita­
liani all'estero attraverso le visite 
fatte in vari Paesi, dove ho portato 
alle collettività italiane in essi resi­
denti il saluto del Governo italiano 
e del ministro degli Esteri: ringra­
zio i consultori dei Paesi visitali 
con i quali ho avuto profìcui con­
tatti durante le mie visite. Deside­
ro anche inviare a tutte le collet­
tività non visitate il saluto più cor­
diale, ripromettendomi, non appena 
possibile, di completare il ciclo del­
le visite ». 

Il .sottosegretario ha quindi rile­
vato che durante l'anno trascorso 
si sono verificati avvenimenti che 
occorre sottolineare, come la con­
clusione dell'indagine conoscitiva 
sui problemi degli italiani all'este­
ro, per la quale è slato svolto, con 
metodo e serietà, un proficuo la­
voro. 

I resultati dell'indagine sono stati 
solennemente presentali in Parla­
mento e ne è stata data ampia no­
tizia, attraverso la stampa, all'opi­
nione pubblica italiana. Si e cosi 
raggiunto lo scopo di richiamare 
l'attenzione dei politici, degli orga­
ni di informazione e della pubblica 
opinione sui problemi concernenti 
il settore dell'emigrazione. 

Una delle più importanti conclu­
sioni dell'indagine e la costituzione 
di un Comitato permanente per la 
emigrazione, avente lo scopo di a.s-
sicurare la continuità dell'esame 
dei problemi del lavoro italiano al­
l'estero. Il comitato ha elaboralo 
un programma i cui punti, dopo 
essere stali dibattuti, saranno sot­
toposti all'esame della commissio­
ne Esteri della Camera. Anche la 
commissione Esteri del Senato in­
tende procedere a un più profondo 
esame delle questioni riguardanti 
il lavoro italiano ali'estero. 

Fra le proposte accettate dalla 
commissione Esteri della Camera 
vi e quella di un dibattito parla­
mentare sul lavoro italiano all'e­
stero, che sarà inserito quanto pri­
ma possibile nel contesto dei la­
vori del Parlamento. Altra richiesta 
accettata e quella della convoca­
zione di una Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, alla quale saranno 
invitati i membri del Comitato 
consultivo e a cui parteciperanno 
forze sindacali, stampa, patronali. 
Si tratta di un'iniziativa non facile 

Partecipazione 
con l'Ente 

Santo Domingo (Dominicana) 
Caro «Friuli nel mondo», .sap­

pi che partecipo in tutto con 
l'Ente; nella buona e nella tri­
ste sorte, nei trionfi del suo la­
voro e nei dispiaceri che non 
mancano mai. Trasmetti dalle 
tue colonne, le ne prega, a tul­
le le care persane che ho avuto 
occasione di conoscere, e che 
hanno sofferto in questi anni la 
perdita di qualche loro fami­
liare — come ho appresa dalle 
tue pagine — le pììt sincere e 
cristiane condoglianze. 

PADRE SISTO PAGANI 

a realizzarsi e piuttosto impegnati­
va, ma è già stata nominata una 
commissione tecnica incaricata dal­
l'organizzazione della Conferenza, 
la quale ultima si pone lo scopo di 
dare più ampia risonanza ai pio-
blcmi migratoril. 

Sempre nell'anno decorso e slata 
approvata la legge sulle iniziative 
scolastiche e di assistenza scolasti­
ca di cui è già stala iniziata l'ap­
plicazione, peraltro in maniera gra­
duale. Si è poi avuto un altro im­
portante avvenimento: il congresso 
mondiale della stampa italiana al­
l'estero, che ha dato luogo a una 
serie di concreti dibattiti sulla fun­
zione della stampa italiana all'este­
ro per la maggiore informazione 
degli emigrati e ha approvato im­
portanti documenti sull'argomento. 

Oltre a questi avvenimenti di 
maggiore rilievo, il sottosegretario 
ha accennato ai contatti con i go­
verni dei Paesi dove risiedono va­
ste collettività italiane per le tral-
talive o per la firma di accordi 
vari, soprattutto nel campo della 
sicurezza e previdenza sociale. 

Dopo aver rilevato che nelle vi­
site fatte in vari Paesi e nei con­

tatti avuti ha potuto rendersi conto 
che una delle difficoltà obiettive per 
una politica della piesenza italiana 
all'estero è rappresentata dalle di­
versità ambientali, che bisogna af-
Irontare con melodi adeguati per 
raggiungere fini il più possibile 
omogenei, il sottosegretario ha con­
cluso rivolgendo il suo ringrazia­
mento ai consultori per la loro fat­
tiva partecipazione ai lavori del 
Comitato e formulando l'augurio 
che la sessione potesse conseguire i 
più fecondi risultati. 

Numerose le relazioni, animali i 
dibattiti. Si è discusso intorno ai 
problemi assistenziali, sui comitati 
consolari di coordnamenlo delle at­
livilà assistenziali, sulle attività im­
prenditoriali all'estero, sull'assisten­
za scolastica, sulla stampa e l'in-
fortnazione, sulle rimesse degli emi­
grati. Inoltre, sono stati all'rontali 
i problemi concernenti i profughi 
dalla Libia e le provvidenze gover­
native a loro favore, è stata svolta 
una relazione sulle agevolazioni di 
viaggio per gli italiani che deside­
rano visitare l'Italia dopo molti an­
ni di emigrazione nei Paesi transo­
ceanici, è stato discusso il proble­

ma degli alloggi all'estero e soprat­
tutto le nuove disposizioni di legge 
sull'edilizia e le particolari agevo­
lazioni a favore degli italiani non 
lesidenti in patria, è stato trat tato 
il tliritto di volo degli italiani al­
l'estero. Infine, è stato dibattuto 
il problema della partecipazione de­
gli emigrali italiani alla vita am­
ministrativa dei Paesi di accogli­
mento. Connesso a questo proble­
ma, è stato trat tato l'argomento 
della cittadinanza, anche in rela­
zione al recente accordo (di cui 
ci siamo dilfusamente occupali nel 
nostro numero di novembre) con­
cluso in materia tra l'Argentina e 
l'Italia. 

Al dibattilo sui vari argomenti 
hanno attivamente partecipalo i 
duc friulani facenti parte del Co­
mitato consultivo degli italiani al­
l'estero: il comm. Domenico Fac-
chin (Argentina) e il comm. Cassan 
(Germania). 

Nel corso della sessione .sono sta­
le approvate dai consultori le se­
guenti mozioni: 

1 ) . Il Comitato consultivo degli 
italiani all'estero, concludendo i la-

CI HANNO LASCIATI.. . 
Aldo Blarasin 

Un altro corregionale, Aldo Blaiasin, 
ci ha lasciati: un friulano semplice co­
me tanti della nostra buona terra, un 
lavoratore tenace come tanti della no-
.sira genie che non aspetta la manna 
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Il sig. Aldo Blarasin. 

dal ciclo ma rimbocca le maniche e 
prende la strada che porta lontano da 
casa quando non riesce a trovare per 
essa il pane sufficiente. Era nato a Pa-
dcrno, una trazione di Udine, nel 1903. 
A\cva conosciuto le ristrettezze sin da 
bambino: i genitori non potevano as­
sicurargli i mezzi per studiare. Lavo­
rava di giorno e si curvava sui libri 
di notte, frequentando l'Istituto Mali-
gnani di Udine per dare un giusto in­
dirizzo alle sue innate doti di ailisla 
che, sull'esempio del padre, lo solleci-
lavano al disegno e alla scultura. Dal­
la madre (una mamma popolana che, 
ilopo Caporetto e l'invasione aiistro-im-
yariea del 1917 in Friuli, aveva nasco­
sto il tricolore sotto il letto, in attesa 
di sventolarlo al ritorno dei soldati 
italiani) aveva appreso ad amare la 
patria; e perciò più cocente lu il suo 
dolore nel dover emigrare, anche se la 
terra che lo avrebbe accolto era l'ospi­
tale Argentina, dove tanti connaziona­
li gli avrebbero reso meno amara la 
lontananza. E nella repubblica del Pia­
la si era formato una famiglia spo­
sando una dolce creatura, figlia di ita­
liani nativi di Loreto, e divenendo pa­
pà d'una bambina che poi, fattasi don­
na e unitasi in matrimonio con un sim­
patico giovane di sangue friulano, gli 
aveva regalato duc nipotini e una pa-
renlela meravigliosa. Buono, allegro, 
non gli riusciva di csscî e burbero: e 
quando ci provava, socchiudendo gli 
occhi come l'anno i giapponesi, ci scap­

pava sempre un sorri.so. E aveva tan­
ti amici: se li era procurati con tanli 
anni dì lavoro assiduo, onesto, scrupo­
loso. .Se qualcuno non gli era amico (e 
la colpa non era del sig. Blarasin), ru­
bandogli perfino bozzetti di statue pei' 
lar.sene una propria gloria, non ne fa­
ceva una tragedia: lasciava correre, 
permettendo magari che altri si faces­
se un nome alle sue spalle (rimane 
clamoroso il caso del monumento na­
zionale alla bandiera argentina). Dopo 
più di quaranl'anni, insieme con la 
sua sposa diletta, era ritornato in Ita­
lia, aveva rivisto il Friuli. Ospite della 
nostia istituzione e intervistato dal 
« Messaggero Veneto », nella terra na­
tale ave\a aggiunto nuove amicizie al­
le vecchie, grazie alla gioxialità e al­
l'allegria che in lui erano una .sorta di 
seconda natura. E con l'immagine del­
la sua cara patria nel cuore, sì è spen­
to a Rosario lo scorso 19 novembre. 

Alla sposa, alla figlia, al genero, ai 
nipotini e agli altri parenti residenti 
a Rosario, al fratello Renato e con­
sorte lesidenti a Buenos Aires, al fra­
tello Bruno e consorte che vivono nel­
la casa paterna, a Padre Giuseppe Ser­
gio (per sedici anni missionario dome­
nicano in Brasile), le nostre commos­
se condoglianze. A loro rimane il ri­
cordo d'un familiare indimenticabile; 
ai friulani rimane l'esempio che la ve­
ra vita si costruisce con la semplicità 
e che il lavoro è il mezzo per viverla 
santamente. 

fonda emozione e ha dato luogo a una 
plebiscitaria dimostrazione di dolore 
tra i nostri corregionali, che si sono 
prodigati per cercare di confortare la 
angosciata consorte e ì figli. 

Alla memoria del sig. Luigi Peverini, 
il commosso, riconoscente saluto della 
nostra islituzione; ai familiari lutti e 
al sodalizio friulano di Rosario, con 
l'espiessione del nostro cordoglio, la 
assicuiazione della nostra affettuosa 
partecipazione al loro lutto. 

vori della tiuinta sessione, ribadi­
sce il carattere prioritario e indila­
zionabile dell'alfermazione del prin­
cipio del diritto degli italiani all'e­
stero all'espressione del voto poli­
tico ed auspica che l'onorevole mi­
nistro degli Esteri, coll'autorità del­
la sua alla carica e con il prestigio 
della sua personalità politica, si 
renda promotore di ciucile iniziati­
ve legislative che, risolvendo il pro­
blema del voto politico, soddisfino 
le ansiose attese dei nostri lavora­
tori all'estero. 

2) - Il CCIE, preso atto di quanto 
le competenti amministrazioni han­
no già compiuto per at tuare la leg­
ge 3 marzo 1971, n. 153, rendendosi 
interprete dello vive aspettative dei 
connazionali lavoratori emigrati, 
esprime il voto che fondi adeguati 
vengano stanziati per realizzare, sia 
pure con gradualità, le iniziative 
.scolastiche, di assistenza scolastica 
e di formazione e perfezionamento 
previste dalla legge citata. 

3) . Il CCIE, riunito nella quinta 
sessione, rinnova j voli già espres­
si nella sessione precedente perchè 
alla stampa italiana all'estero ven­
gano riconosciuti in sede legislativa 
e amministrativa tulli i benefici 
previsti per la stampa italiana. 

4) - Il CCIE prende atto con 
compiacimento della maniera con 
la quale il Governo, accogliendo 
richiami, proposte e soluzioni avan­
zate nelle precedenti sessioni, ha in­
quadrato e risolto la complessa 
materia del rimpatrio e del rein­
serimento degli italiani d'Africa, 
nell'interesse ben compreso dei pro­
tagonisti e della Nazione, mercè il 
disegno di legge n. 1757 contenente 
norme integrative alla legge del 19 
ottobre 1970, n. 744, e nuove provvi­
denze a favore dei profughi e dei 
rimpatriali. Il CCIE osser\a, d'al­
tra parte, che per le collettività che 
tuttora risiedono nel continente 
africano potrebbero delinearsi solu­
zioni d'incertezza e di precarietà 
per quanto si riferisce alle condi­
zioni di residenza e di lavoro; rac­
comanda pertanto che la legge 10 
novembre 1964 n. 1225 relativa « As­
sistenza ai profughi e rimpatriati 
dai Paesi africani » venga prorogata 
oltre la scadenza prevista per il 31 
dicembre 1972. 

Luigi Peverini 
Vittima di un incidente sul lavoro 

(è precipitato nella tromba dell'ascen­
sore d'un edificio in costruzione, do\e 
si era recato per effettuare alcuni ri­
vestimenti in legno), è deceduto a Ro­
sario (Argentina) il sig. Luigi Peverini. 
Era giunto in Sud America da .S. Da­
niele — dov'era nato nel 1904 — subilo 
dopo avei' compiuto il servizio mili­
tare, e si era dapprima stabilito a 
San Nicolas e poi a Rosario, occu­
pandosi nel settore della falegnameria 
e dei mobili, e si era distinto anche 
nell'attività sindacale in difesa dei la­
voratori della sua categoria. A Rosario, 
dove contrasse matrimonio con la 
gentile signorina Amalia Sciolla, dalla 
quale ebbe tre figli (Vittorio Angelo, 
Norma e Amelia), riusci a impiantare 
un'officina in proprio, dedicandosi a 
fabbricare mobili assai apprezzati pel­
li gusto e per ia qualità dell'esecuzio­
ne. Componente di diverse istituzioni, 
fra cui il Club italiano e l'Azione ita­
liana Garibaldi, era uno dei soci più 
attivi e conosciuti della Famèe di Ro­
sario, in .seno alla quale occupò suc­
cessivamente le cariche di consigliere, 
tesoriere, presidente e vice presidenle. 
La sua .scomparsa, avvenuta in tanto 
tragiche circostanze, ha suscitato pro-
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COMUNI DEL FRIULI 
Aquìleia 

Conia, oltre al centro amministra­
tiva, la sola fraziune eli Belvedere. 
Gli ahiiantì residenti, nel 1961, era­
na 3039 nel capaliiaga; nella fra­
zione 292 (3331); i residenti nel 
marzo 1970 erana rìspeltìvamente 
2865 e 260 (3125). Fa parie del Mein-
damenlu di Cervìgnanu. Alliliidìne. 
metri 3; superficie. Kmq. 36,84. 

Aquileia nacque nel 181 avanti Cri­
sto in un territorio occupalo da 
Veneti, Illiri e Celli, ad opera di 
tremila fanti e relativi cavalieri al 
comando di P. Scipione Nasica, Ca­
io Flaminio e L. Manlio Addino, co­
me colonia romana posta all'incro­
cio di importanti vie commerciali. 
Prima, fra queste vie, la via An-
nia che collegava la nuova colonia 
con Concordia e con Roma. Da A-
quileia, infatti, si dipartivano le 
strade commerciali che portavano 
al nord, nel Norico, nella Pannonia 
e, verso est, nell'llliria; di enorme 
importanza era inoltre il porlo di 
Aquileia, vitale sbocco sul mare già 
al tempo di Roma e poi nei secoli 
fino ai tempi delle crociate e dei pel­
legrinaggi in Terrasanta. Il nome 
stesso di Aquileia è invece di origine 
pressoché .sconosciuta: forse deriva 
da Aquila, per qualche ipotizzabile 
segno augurale durante la fondazio­
ne della città. La vita di Aquileia 
ebbe inizio e si sviluppò specialmen­
te come avamposto di Roma a dife­
sa delle incursioni dei barbari che 
calavano di frequente dal nord e 
dall'est e che già allora si affac­
ciavano minacciosi ai confini dello 
Impero. 

Quando, at torno al 165 avanti Cri­
sto, tribù barbare di Giapidi e Tau-
risi minacciarono la sua colonia 
prediletta, Roma inviò a rafforzarne 
il presidio oltre 1500 famiglie di co­
loni fra cui fu spartito il territo­
rio circostante, sì che ancor oggi 
molti nomi di paesi della pianu­
ra friulana li dobbiamo far risa­
lire ad antichi assegnatari latini 
dell'Agro aquileiese. Diveriuta, ncir89 
avanti Cristo, municipio con autono­
mia amministrativa dopo che Augu­
sto estese i confini dell 'Impero sino 
al Danubio, Aquileia perse in parte 
la sua peculiare caratteristica di 

I braulinesì in Canada 
per la chiesa del paese 

Dalla città di Rexdale, il sig. Rino 
De Cecco ci inforina intorno a una 
iniziativa la quale dimostra l'attac­
camento che i braulinesi residenti 
in Canada nutrono per il loro paese. 
Si t rat ta di una raccolta di fondi 
a favore della chiesa di Braulins, 
che ha davvero molte necessità cui 
sopperire, perchè il paese è piccolo 
e la popolazione non naviga certa­
mente nell'abbondanza. Anzi, i brau­
linesi operanti in Canada ci hanno 
caldamente raccomandato di pubbli­
care la notizia della loro iniziativa, 
al fine di stimolare i loro compaesa­
ni residenti nei cinque continenti a 
seguire il loro esempio. 

Ecco dunque l'elenco degli otfe-
renti, ciascuno dei qjali ha corri­
sposto il contributo adeguandolo al­
le proprie possibilità (ma si sa che, 
in questo come in ogni altro caso, 
non conta la maggiore o minore con­
sistenza della cifra versata, quanto 
piuttosto lo slancio di generosità 
che spinge a versarla). Ha ollerlo 
33 dollari il sig. Giona De Cecco; 
20 dollari ciascuno i sigg. France­
sco (Pilot), Giacinto, Giovanni, Ri­
no e Silvio De Cecco, Alfredo e Li­
berio Feregolto, Arrigo Tolfoletto e 
Dario Zanini; 10 dollari ciascuno i 
sigg. Eugenio, Lodovico e Ugo De 
Cecco e Giobalta Del Pizzo; 5 dol­
lari il sig. Italo Gallina. 

Anche questa — bisogna convenir­
ne — è una testimonianza d'amore 
e di solidarietà verso il paese natale. 

baluardo difensivo per assumere e 
valorizzare la sua posizione com­
merciale divenendo capitale della 
decima regione «Venelia et HIstria». 
Qui gli imperatori romani poneva­
no il quartier generale durante le 
loro campagne ver.so l'Europa orien­
tale, e qui giungevano ricchezze, 
mercanti e genti di ogni razza che 
fecero diventare Aquileia la secon­
da città, dopo Roma, per importan­
za economica. 

Nei secoli dell 'Impero solo due 
furono le gravi occasioni in cui A-
quileia fu chiamala ad assolvere 
nuovamente la sua funzione difen­
siva: contro i Quadi e i Marcoman-
ni nel 167 dopo Cristo (fu lo slesso 
Marco Aurelio ad accorrere in suo 
aiuto) e contro l'imperatore Massi-
mino nel 238 dopo Cristo. Ma gli 
ultimi anni dell'Impero, come per 
Roma, anche per Aquileia furono 
gli anni della decadenza militare e 
politica: Alarico fu il primo a por-
tai-vi la distruzione nel 401 e nel 
408; poi giunse Aitila, e Aquileia, 
24 anni prima di Roma, crollò sot­
to le devastazioni degli Unni nel 
452 dopo Cristo. Ancora rovine e 
lutti portarono Teodorico nel 489 
e infine i Longobardi nel 568. 

Ma il Patriarca di Aquileia (cui 
ora spettava il compito di perpe­
tuare e rinnovare gli splendori della 
colonia romana) e molla parte del­

la popolazione si erano già trasfe­
riti a Grado e sulle isolelte della la­
guna, dove avevano formalo una 
nuova comunità, stretta attorno al 
suo duce spirituale e al riparo da 
invasioni barbariche. Durante gli an­
ni che seguirono, quindi, Aquileia di­
venne « covo di ladroni e tugurio di 
pezzenti », come ce la descrive San 
Paolino nel suo « Planctus ». Dal 
554, con il sorgere del potere pa­
triarcale, inizio di un vero e pro­
prio principato teocratico militale, 
Aciuileia cominciò a riprendersi len­
tamente, anche se essa fu .solo alter­
nativamente la sede di residenza del 
Patriarca. Piìi tardi ebbe ancora il 
suo Patriarca, figura che assun.se nel 
tempo un ruolo sempre più im­
portante nella storia non solo di 
Aquileia ma di tutto il Friuli. La 
città tornò a rifiorire intorno al 
iOOO, quando il Patriarcato estese 
i suoi conlini sino alla Orava e al­
l'Ungheria, e raggiunse il suo mas­
simo splendore nel XIII secolo. Tra 
i Patriarchi che la governarono, 
particolarmente importante fu Pop-
pone (I019-I042) che ritroviamo al 
centro di molte vicende di guerra 
e di leligione; godette il favore de­
gli imperatori Enrico II e Corrado, 
abbellì la città con nuovi monu­
menti e diede la sua impronta per­
sonale a quel particolare periodo 
storico. A lui Corrado III lece dono. 

Il rifugio Gilberti, nel cuore del gruppo del monte Canin (Alpi Giulie). L'editiclo 
è, in ogni stagione dell'anno, il punto di partenza per escursioni alpinistiche di 
alto interesse. (Foto Cartolnova) 

nel 1028, della grande selva che co­
priva buona parte del Friuli e si 
estendeva dal corso dell'Isonzo lun­
go tutto il tracciato della strada 
Ungarica. Nel 1031 è lo slesso Pop-
pone che consacra la rinovata basili­
ca di Aquileia, e fa dono al Capi­
tolo di una larga fetta di territorio 
attorno a Caslions di Strada. Infi­
ne, alla sua morte, nel 1042, Pop-
pone fa dono alle monache del con­
vento di Santa Maria, fuori del re-

Un antesignano del volante 
sugli autodromi americani 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Non sappiamo se oggi, a ollan-
l'anni d'età, Jim Butterà — friula­
no puro sangue, come dice il co­
gnome, anche se il nome di batte­
simo si è americanizzalo — afiermc-
rebbe ancora di essere pronto a 
scendere in pista per guidare una 
macchina da corsa. Fallo è che tre 
anni fa, quando ne aveva seltanta-
sette, giurò che era dispostissimo 
a battersi contro corridori assai più 
giovani di lui e a far loro « man­
giare la polvere », come si dice in 
gergo. 

Probabilmente in Italia sono po­
chi, all'infuori dei « patiti » del vo­
lante, a conoscere Jim Butterà; ina 
negli Stati Uniti è una celebrità, 
i giornali continuano a occuparsi di 
lui, gli dedicano fior di articoli con 
tanto di fotografie: egli è un pio­
niere della guida, un uomo che co­
nobbe le piste di cemento dei cir­
cuiti automobilistici già dal lontano 
1920, il costruttore della « Butterà 
special » (montò la vettura da .solo, 
pezzo sopra pezzo) con la quale, fra 
il I9I9 e il 1927, conseguì successi e 
onori. 

Giunse negli Stali Uniti nel 1907 
e trovò lavoro come meccanico; nel 
1914 fece il debutto nel mondo spor­
tivo americano guidando un' auto 
da corsa che si era costruita da se-
in casa. Dopo aver partecipato alla 
prima guerra mondiale in qualità 
di capo squadra della Air Force (di­
visione motori), a contlitlo concluso 
aprì un garage a Seattle e allidò la 
guida della sua « Butlera special » 
a un campione che rispondeva al 
nome di Jack Ross, con la collabo­
razione del quale non ci fu gara, fra 
il 1919 e il '27, che non fosse appan­
naggio della sua macchina. Nel '24, 
anzi, la « Butterà special » conseguì 
un primato sulla pista: in quel solo 
anno, si aggiudicò il primo posto 
ben quarantaquattro volle. Ma pri­
ma, intomo alla fine della prima 
guerra mondiale, aveva girato tutto 
il Nord-ovest degli Stati Uniti in­
sieme con il suo agente, facendosi 
garante di un premio di mille dol­
lari a ogni guidatore che avesse 
vinto una gara con la macchina co­
struita da lui. Ecco, fu cosi che Jim 
Butterà condusse l'incoraggiamento 
alle corse; e fu così che assunse 
Jack Ross per guidare la « Butterà 
special », la quale, pur essendo una 
piccola auto dalla carrozzeria in al­

luminio, riusciva a effettuare .sorpas­
si a velocità vertiginose (almeno 
per quei tempi). 

Successi strepitosi, certamente, 
quelli del 1924; ma neanche nel 1926 
andò male se la « Butterà special » 
si affermò al primo posto in venti­
sette competizioni. Poi, nel 1927, 
l'emigrato friulano vendette la mac­
china, per tornare alle competizio­
ni molli anni più tardi, nel 1968, 
quando la compagnia di cui era di­
venuto proprietario costruì la «Volk­
swagen Butlera special » nuovo mo­
dello. 

Le auto da corsa, tuttavia, non fu­
rono mai l'unica passione di Jim 
Butterà; non restò indifferente, per 
esempio, dinanzi alle imbarcazioni 
da competizione: pilotò egli stesso 
la « due posti », che precorreva l'o­
dierno idroplano. Nel 1927 poteva 
addirittura annunciare con orgoglio 
a un gruppo di piloti per imbarca­
zioni veloci che la barca da compe­
tizione aveva raggiunto il suo apice: 
cronometrate durante una gara, le 
imbarcazioni raggiunsero infatti la 
velocità di un miglio al minuto. 

Poi, purtroppo, nel « curriculum 
vilae » di Jim Butlera c'è un vuoto. 
Vogliamo dire che — nella compul-
siizione dei ritagli di giornali ame­
ricani fornitici per la stesura di que­
sta nota — c'è un salto che dal 1927 
ci porta agli anni del secondo do­
poguerra. Possiamo dire che, ritira­
tosi dalla vita sportiva militante du­
rante gli anni di crisi della seconda 
guerra mondiale, nel 1948 divenne 
il primo commerciante di Volkswa­
gen nell'Ovest degli Slati Uniti: la 
sua zona d'azione divenne, appunto, 
tutto l'Ovest e l'Alaska. Nel 1960, in­
fine, vendette la rappresentanza e 
si pose in quiescienza. Ma poteva 
un uomo del dinamismo di Jim But­
terà starsene a braccia incrociate? 

Mai no: infatti, il suo non fu un 
congedo vero e proprio dalla vita 
attiva, ma un ripiegamento su posi­
zioni più consone alla propria età: 
eccolo infatti, in quello stesso 1960, 
iniziare l'attivlà di specialista in ri­
parazioni di Volkswagen. Erano tra­
scorsi appena due anni da quando, 
nel 1958, Jim Butlera aveva costiaii-
lo una Volkswagen per competizio­
ni e aveva provato una nuova pista; 
e selle anni più lardi, nel 1967, ec­

colo costruire la « Nuova Butterà 
special » (molto diversa da quella 
del 1916), con la quale vinse la corsa 
A « categoria stagionale del campio­
nato ». 

Oggi, come abbiamo detto, Jim 
Butterà ha otlant'anni, e dunque po­
trebbe starsene in santa pace a ca­
sa sua a godere il più che meritalo 
riposo. Invece, è ancora e sempre 
un « tifoso » di corse automobilisti­
che, e ogni sabato notte è sulle piste 
a incoraggiare i suoi uomini di gara 
e la sua macchina, perchè vuole che 
la sua auto sia la migliore. Tuttavia, 
il passato (e il presente) di vittorie 
non gli ha dato alla testa: è sem­
plice e modesto con tutti e generoso 
così del suo tempo come del suo 
denaro. E ha sempre caramelle in 
tasca per i bambini, sempre una ca­
rezza per i cani randagi che si fer­
mano dinanzi alla sua porla. 

cinto medioevale della città, di tul­
le le terre circostanti: Terzo, Ceni-
gnano, Perleole, ecc., affinchè si pre­
ghi per la sua anima. Tuttavia tutto 
questo, nel 1138, tornava sotto l'am­
ministrazione diretta del Patriarca. 

La storia della città .sotto il Pa­
triarcato è una storia che vede pe­
riodi di splendore alternati a perio­
di di decadenza, caratterizzati lutti 
dalle lotte con i principi e i con­
dottieri che allora dominavano il 
Friuli e l'Europa intera. 11 periodo 
più triste cominciò nel XIV secolo, 
in cui nuovamente Aquileia tornò a 
spopolarsi per l'infierire di gravi e-
pidemie. Nel 1420 fu conquistata dal­
la Repubblica Veneta che inise line 
al potere temporale patriarcale, 
mentre il seggio dei Patriarchi era 
stabilito a Udine già dal 1236. Nel 
1509 fu assoggettata all'aquila degli 
Absburgo, mentre il Patriarcato di 
Aquileia, sopravvissuto come fatto 
ecclesiastico, perse anche la supre­
mazia religiosa sulle diocesi del ter­
ritorio, in seguito alla sua aboli­
zione decretata nel 1751 da Papa Be­
nedetto XV. Aquileia passò lunghi 
anni di oblio e di vita grama, sc-
mideserla, ormai, e infestata da ban­
diti e ladroni, finché, occupata dalle 
truppe italiane già nel 1915, allo 
.scoppio della prima guerra mon­
diale, passò delìnitivamente all'Ita­
lia nel 1918. Da allora divenne un 
centro artistico e archeologico di 
fama mondiale. 

Ricca di monumenti e di opere 
antiche riscoperte dall'archeologia, 
vanta una basilica e un campanile 
di fattura paleocristiana, un museo 
ricchissimo, e colonne, mosaici, sta­
tue in ogni suo angolo, sotto ogni 
sua zolla di terra. (F. V.) 

Dal secuiidu tomo del prima vo­
lume delTEndclopedia monografica 
del Friuli-Venezia Giidia. 

Depositi fiduciari 
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Ampezzo - Basìliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona • Gorizia • Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano . Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano . Spilimbergo - Talmassons . Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI I.MPORT-EXPORT 

Banca adente per il commercio dei cambi 

Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CORI'BOIO Glauco - .lOHA.NNES-
BliRG (Sud Africa) . Il cugino Gianni, 
che la saluta cordialmente, ci ha cor-
risposlo pei' lei il saldo del .secondo 
.scnicslrc 1971 e del primo semestre 
1972 (irazie a tutt 'e due; cari auguri. 

CO.SSIO .Maria . ASMARA (Etiopia) 
. Il sig. Gianni lìertoni, tacendo gra­
dila \isita ai nostri utlici, ci ha versa­
to per lei i saldi per il secondo se­
mestre 1971 e per l'intera annata 1972 
(via aerea). Grati a tult 'e duc, formu-
liaiiiu infiniti voti di bene. 

PECORARO R. . GERMISTON (Sud 
AfricaI . Al saldo 1971 pei lei ha prov­
vedalo il sig. Lucio Artico, che con 
lei lingra/iaino, beneauguiando. 

AUSTRALIA 
CASTRONI.N'I Giovanni ed Elena -

GREEN'ACRE . Rinnovali ringrazia­
menti per la gentile, gradita visita al­
la sede dellEnte e per il saldo 1972 
in qualità di sostenitori. Cari saluti e 
auguri di salute e prosperità. 

CEPII.E Dorina - WODONGA . Da 
Capriva, il nostro caro amico m" Fran­
cesco Capello, che tu suo insegnante, 
ci ha spedito per lei il saldo 1972. Gra­
zie a lull'c duc; cari augiiii. 

CO.MELLI Arturo - BROADVIEW -
Grazie: la rimessa di 4,20 dollari ha 
saldalo il 1971 e 72 (e non il 1970 e 71). 
Il Friuli ricambia a nostro mezzo (sia­
mo certi di esserne gli inlerpreti) i .sa­
luti e gli auguri. 

PETAZZO Luigi . CAIRNS - Rinno­
vali ringraziamenti per la cortese, gra­
dila visita e per il saldo del secondo 
semestre I97I e dell'intera annata 1972. 
Ogni bene. 

PI.\ Giuseppe - PERTH . Abbiamo 
pubblicalo alcuni numeri fa una ve­
duta d'insieme di San Vito al Taglia-
menlo dall'aereo. Fiduciosi di averla 
acconlenlata, la ringraziamo per il sal­
do 1971. 

PIZZALE Maria - FREMANTLE -
.Nessun ritardo: lei è giunta perfetta­
mente in tempo per il saldo 1971 e ad­
dirittura con largo anticipo per i saldi 
delle annate 1972, 7.̂  e 74: e ,in più, 
come su.slenitricc. Cìi.i/ii-, dunque, gen­
tile signora; e inlìniti au^iuri. 

rONlTTO Giovanni - PEAKHURST 
- Dopo l'articolo (r iprendemmo la no­
tizia da altro giornale), abbiamo pub­
blicalo una foto. Non possiamo pub­
blicarne altre sullo slesso avvenimen­
to: non sarebbe né giustilicato né di 
buon gusto. Grazie per i due dollari 
australiani che la fanno nostro soste­
nitore per il 1971. Cordialità. 

EUROPA 
ITALIA 

CACITTI ins. Pia . MESTRE (Vene­
zia) . Da Soresina, in provincia di Cre­
mona, il cav. Oreste Palù, che con lei 
ringraziamo vivamente, ci ha spedito 
il saldo 1972 a suo lavore. Cordialità 
augurali. 

CARG.\ELLI suor Davidica . CHIU­
SA PESIO (Cuneo) - Da Sequais, il 

A Salta, in Argentina, l'agente conso-
lare della città (a sinistra nella foto) 
ha appuntalo la croce di cavaliere di 
Villorio Veneto e la medaglia-ricordo 
all'ex sergente maggiore sig. Giuseppe 
Tabacco, nativo di San Daniele, volon­
tario nella guerra del 1915-18. Pubbli­
cando la foto-ricordo dell 'avvenimento 
trasmettiamo ì saluti del nostro corre­
gionale e della sua gentile consorte, si­
gnora Jole, a tutti i parenti e agli a-
mici residenti in Italia e in Argentina. 

geom. Walfredo Vitali ci ha cortese­
mente spedito il saldo 1972 per lei. 
Grazie a tult 'e due; ogni bene. 

CICERI Nanda - MILANO - I fra­
telli Patrizio, residenti a Marsiglia, ci 
hanno corrisposto il .saldo 1971 per lei. 
Associandoci ai loro saluti cordiali, la 
ringraziamo vivamente. 

CIMAROSTI Giuseppe - ROCCA 
PRIORA (Roma) . Ricevuto il vaglia a 
saldo dell 'abbonam. 1972. Grazie, sa­
luti, auguri. 

CIRIO prof. Luciano - GENOVA -
Come le abbiamo comunicato a par­
te, tanto per lei che per il sig. Bassi 
l 'abbonam. 1971 è a poslo. Grazie per 
il saldo 71 (soslenit.) a favore del sig. 
Vladimiro Zinco. Vive cordialità. 

DALMASSON cav. Licurgo - TORI­
NO . Con gli auguri più fervidi per 
una rapida ripresa dopo il banale 
(luanto doloroso inciilente, ringrazia­
mo per il saldo 1972 (soslenit.). Saluti 
cari anche alla gentile signora e alla 
figlia da noi tulli, e in particolare dal­
l'amico Dino Meniehini che prega di 
essere ricordato al prof. Paolo Fele-
lìg. Ben volentieri t rasmett iamo i sa­
luti ai cugini Mario e Mara Dalmas-
son, residenti in Australia, e a tutti gli 
amici delle Valli del Natisonc dissemi­
nali nel mondo: soprat tut to ai sigg. 
Gino Strazzolini, Corrado Tomaselig, 
Ferruccio Cubana e Luigi Becia. 

DAVID cav. Armando - MERANO 
(Bolzano) - Il cav. Bearzatto, facen­
doci gradita visita, ha provveduto ai 
saldi 1970, 71, 72 e 73 (.soslenit.) a suo 
fa\ore. Grazie a tutt 'e due; voti d'ogni 
bene. 

FADIGA-PETRIS Lidia - BOLOGNA -
D.i Roma, la familiare signora Maria 
ci ha spedito il saldo 1971 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due; auguri. 

PALU' cav. Oreste - SORESINA (Cre­
mona) . Le siamo vivamente grati per 
le cortesi espressioni, nonché per il 
saldo 1973 per lei (la quota per il '72 
ci era già stala versata) e per il saldo 
1972 a favore della signora Pia Cacit-
li, residente a Mestre. Un caro ineiiiili. 

PERUZZI Silvio - TRIESTE - Grazie: 
saldato il 1971; ha p rowedu to il cugi­
no Domenico, ai cordiali saluti del 
quale ci associamo con augurio. 

PETRACCO dott. Celso - CREMONA 
- Rinno\andole il cordiale ringrazia­
mento per la gradila visita ai nostri 
ullìci e per il saldo 1972, confeririiamo 
di avere regolarmente ricevuto con as­
segno le quote per il 1970 e 71. Fervidi 
voli di bene. 

PITER Riccardo . MILANO - Ricevu­
to l'assegno per le copie del giornale. 
Grazie. Ancora auguri per il suo la­
voro, per la sua arie. 

PIZZI FRAGIACOMO M. - MILANO 
- Il saldo ci è già stalo versalo; per­

tanto le 1200 lire vanno a copertura 
dell 'abbonam. 1972 e 73. Grazie, augu­
ri cari. 

RIVA dott . Valentino - BRESCIA -
Il sig. Bepi Petris ci ha spedilo da 
San Daniele il saldo 1972 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due; cordialità e voti di 
ogni bene. 

ROCCO Elio . SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO (Ascoli Piceno) - Il sig. 
Bruno Cudin, residente ad Hamilton 
(Canada), ci ha spedito per lei i sal­
di per il 1970, 71 e 72. Grazie a lei e 
a lui, con tanti saluti e auguri. 

TOSO Antonio - PRAIA A MARE 
(Cosenza) - La sua cara mamma ha 
prov\eduto a saldarci per lei il secon­
do semestre 1971. Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

ZINCO Vladimiro - GENOVA . Il sal­
do 1971 (soslenit.) per lei ci è stalo 
spedito dal prof. Luciano Cirio, che 
nuovamente ringraziamo. Cari salmi 
e auguri. 

Riiigraziainu vivamente anche i se-
giienli signori, lutti tresideitli in Friu­
li, dai quali — o per favore dei quali 
— ci è sialo versala d saldo 1972: 

Cargnelli Abbondio, Sequais; Carli­
ni Domenico, Codroipo; Carlon Ferdi­
nando, Budoia (soslenit.); Cesaratlo E-
milia, Vivaro (soslenit.); Ccsca Pietro, 
Udine (anche 1971); Chiavone Alessan­
dro, Bultrio (anche 1971); Cimatori-
bus comm. A. Pompeo, Maniago ('71); 
Colussi Giuseppe, Ospedaletto di Ge­
mona (1971, soslenit.); Comelli Giovan­
ni, Nimis; Cortiula cav. Dante, .Mediis 
di Prato Carnico; Crosilla Claudio, O-
vaio (1971); Cudin Melania, Rivigna-
no (anche 1970 e 71; a mezzo del fa­
miliare Bi-uno, resici, in Canada); Di 
Valentin Dante, Arba (1971; a mezzo 
del cav. Bearzatto); Paroni Valentino, 
Pozzecco di Bertiolo (a mezzo del fi­
glio); Pecilc Adele, Fagagna (anche '71, 
a mezzo del figlio Vittorino, in visita 
all 'Ente dalla Svizzera); Pellizzari Giu­
sto, Preone (anche 1971); Penzi Evari­
sto, Pordenone (soslenit.); Peresson 
doti . Renalo, Vito d'Asio (anche 1971); 
Pezzetta Ada Maria, Buia (1971); Pi-
vidori Emilia, Tarcento (1971); Rigut-
to Leone, Arba (I97I; a mezzo del cav. 

Bearzatto); Viola Sergio, Rivignano 
(anche 1970 e 71; a mezzo del sig. Bru­
no Cudin, resid. in Canada). 

BELGIO 

CALLIGARIS Luigi - DOUR . Il fra­
tello, sig. Antonio, ci ha cortesemente 
versato per lei i saldi del secondo se­
mestre 1971 e dell'intera annata 1972. 
Saluti e auguri cordiali. 

CECUTTI Renato - SOUVRET - Con 
tanti cari saluti da Moggio Udinese, 
grazie per il saldo 1971. 

FOGOLÀR FURLAN di CHAPELLE-
LEZ-HERLAIMONT - Ringraziamo il 
presidente, sig. Onorato Moro, per a-
verci spedito i saldi a favore dei sigg. 
Lino Cumin, Romano .Madrazzi, Fran­
co Madrassi, Mauro Moro, Romano 
Bondi, Guerrino Molisani e Lino Se-
ralin. Gli abbonamenti si intendono per 
il 1972 (non già per l'anno in corso) . 
Di conseguenza, il sig. Cumin, che ave­
va spedito la quota per il 1970 e 71, si 
consideri « sostenitore ». A tutti , gli 
auguri più fervidi. 

FRANOLA 

BARNABA Alfonso - BRETIGNY 
SUR ORGE - Il suo caro papà, facen­
do gradita visita ai nostri utlici, ci ha 
corrisposto per lei il saldo 1971. Gra­
zie a tut t 'e due, con viva cordialità. 

CARGNELLI P. Alberto . VILLEUR-
BANNE . Grati per il vaglia a saldo 
dell 'abbonam. 1972, la salutiamo con 
fervidi auguri di fecondo apostolato. 

CATASSO Bruno - METZ - e GO-
BESSI Adriano - MONDELANGE - Rin. 
noviaino al sig. Galasso il nostro rin­
graziamento per la cortese, gradita vi­
sita ai nostri ullici e per il saldo 1972 
per sé, nonché per il saldo del secon­
do semestre 1971 e dell'intero 1972 a 
favore del sig. Gobessi. A tutt 'e due, \ i-
ve cordialità. 

CECCONI Giacomo - METZ . La sua 
gentile consorte, facendo gradita visi-
la alla sede dell 'Ente, ci ha corrispo­
sto il saldo 1972. Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

CESCHIA Riccardo - CLOSEAUX -
FRANCESCHI NO Giuseppe - GAGNY 
- Rinnovati ringraziamenti al sig. Ce-
.schia per averci fallo gradila visita 
coi la gentile con.sorte e con i figlioli, 
e per averci versato i saldi 1972 e 73 
per sé e per il sig. Franceschino. A 
tutt i , un augurio, cari saluti. 

CHIARUTTINl Natale - FALQUE-
MONT - Dopo il Berni e il Tassoni, è 
difficile cotnporre poesie burlesche: ci 
sono quei due autori a fare da ter­
mine da paragone. I versi che lei ci 
ha spedito hanno qualche spunto fe­
lice, così come lo hanno quelli dedi­
cati alla fanciulla carnica; tutlaxia, 
siamo costretti di dire anche a lei 
ciò che abbiamo ripetutamente dichia­
rato a tulli con molta franchezza: pub­
blichiamo soltanto componimenti di 
autori largamente allermali, non in­
tendendo trasformare il nostro gior­
nale in uno sfogatoio di estri. Natu­
ralmente, lei è padrone di scrivere ver­
si ogni volta che lo ritenga opportu­
no; ma creda che la via della poesia 

- quella vera, grande — é la più dilli-
eile del mondo. Grazie per il saldo 1972 
(soslenit.) e tanti cordiali auguri. 

CIMOLINO Alfonso - NILVANGE -
Grati per il saldo 1971, la sakiliaino 
cordialmente da Ranuiscello. 

COZZI Ugo - CALAIS . Il sig. Pielro 
Cesca, ai cordiali saluti del quale ci as­
sociamo cordialmeiUe, ci ha versato 
per lei i saldi 1971 e 72. Grazie, saluti, 
auguri. 

CRACOGNA Francesco e GUBIANI 
Enrico - CERNAY . Rinnoviamo il no­
stro .sentito ringraziamento ai signori 
Cracogna per averci latto cortese, gra­
dila \ isi ta, e per averci corrisposto i 
saldi 1971 e 72 per loro e per il sig. Gu-
biani. A tutti , con feixidi auguri, cor­
diali saluti. 

CRISTOFOLI F.ulalia - LILLE . Le 
rinnoxiamo il nostro ringrazianienlo 
per la visita gentile con la figlia e con 
il figlio, e per il saldo 1971 in qiialilà 
di sostenitrice. Infiniti \o t i di bene. 

CRISTOFOLI Luigia . CO.MPIEGNE 
- Ci dispiace, gentile signora, ma 2000 
lire non .sono sullieienti per il saldo di 
due annate: ne occorrono 2400. Si con­
sideri perciò abbonata sostenitrice per 
il 1971. Con molli ringraziamenli, vive 
eordialilà. 

CRISTOFOLI Umberto - MARSK.LIA 
- Da Sequais, la gentile signora Nanda 
Ciceri ci ha spedito vaglia d 'abbonam. 
1972 (soslenit.) a suo favore. Grazie, 
saluti, auguri. 

CROSILLA Gino - SANNOIS - Rego­
larmente ricevuto il vaglia a saldo del­
l 'abbonam. 1971. Con vivi ringrazia­
menti cari saluti da Liariis di Ovaro. 

CULETTO Umberto - LIGNAN DE 
BAZAS . e MINI Cario - CORGOLOIN 
- Cordiali ringraziamenli al sig. Culel-
to per il saldo 1971 a favore di enlram-

A Romans di V'armo, 1 coniugi Davide Del Zotto, cavaliere di Vittorio Veneto, 
ed Ernesta Margarit hanno celebrato le loro nozze d'oro. A festeggiarli erano 
i numerosi lìgli e nipoti. Per la lieta circostanza, si sono avuti arrivi dall 'estero: 
dal Canada, infatti, sono giunti il figlio Gino e il nipote Mario; dal Belgio, il 
figlio Angelo con tut ta la sua famiglia. Dopo la Messa di ringraziamento, cele­
brata dal parroco don Pietro Tonini che ha rinnovato sui coniugi Del Zotto la 
benedizione del Signore dopo cinquant 'anni dì unione felice, si è tenuto un 
festoso banchetto il cui brindisi finale ha auspicato le nozze di diamante. 

bi, e per i graditi saluti che ricam­
biamo beneaugurando da Racchiuso di 
Altimis. 

CUMIN Louis - LIVRY GARGAN - Il 
giornale «tanto caro ai vecchi emigran­
ti », come lei ci definisce, ricambia da 
Zuglio Carnico natale — anche a nome 
d; tutti i collaboratori, che la ringra­
ziano — infiniti saluti e auguri di lun­
ga vita. Grazie anche per il saldo 1971. 

Chi vuole scrìverle? 
Nello scorso numero del no­

stro giornale abbiamo ospitato 
la richiesta d'una nostra giovane 
lettrice (23 anni) , la quale ci 
aveva espresso il desiderio di 
entrare in corrispondenza con 
chiunque, fra i nostri emigra­
ti, avesse voluto scriverle. Pur­
troppo, per una svista (un gior­
nale ha bisogno di cento occhi, 
e talora accade che un occhio 
sia airaticato o dis t ra t to) , il co­
gnome della richiedente è stato 
deformato: un « Canciani » ha 
preso il posto di un « Ciussi ». 
Scusandoci per l 'errore, ripetia­
mo pertanto l'invito, e rettifi­
chiamo doverosamente il nome. 
Dunque, la nostra giovane let­
trice, nata a Tarcento e resi­
dente sin da piccina a Buenos 
Aires, è del parere che, intrec­
ciando un rappor to epistolare 
fra persone che non si cono­
scono, si possono allacciare nuo­
ve amicizie. Ella, appunto, offre 
amicizia a chi voglia scriverle 
o in friulano, o in lingua italia­
na, o spagnola, o francese; e 
assicura che risponderà puntual­
mente a tut te le lettere che le 
giungeranno. Ecco dunque il 
suo indirizzo esat to e completo: 

LAURA A. CIUSSI 
J. A. Roca 171 (e. 37) 
V. Maipù . S. Martin 
(Provincia de Buenos Aires) 
ARGENTINA 

FOCiOI.AR FURLAN di PARIGI . Sia­
mo grati al ca \ . Bearzatto, che ha lat­
to gentile visita ai nostri ullici, di a\er-
ci versato, con il suo (sostenitore), i 
saldi 1972 a faxore dell 'aich. Giovanni 
Tomai e dei sig. Basilio Agnokillo, re­
sidenti in Francia, nonché a lavore dei 
sigg. Luigi Miollo (Canada), Dante Di 
Valentin e Luigi Rigutto (Friuli). Con 
i sensi della nostra gratitudine, saluli 
cari a tutti . 

PARUSSO Leonardo - .MARHANGE 
- Con cordiali saluli da Blessano e da 
Savalons, grazie vixissime per il sal­
do 1971. 

PATRIZIO, fratelli . MARSIGLIA -
Vivissimi ringraziamenli per il saldo 
1971 (soslenit.) per xoi, per la signo­
ra Giovanna Del Ben residente a Mon-
levideo (posta aerea), per la signora 
Nanda Ciceri residente a Milano. Al­
le due gentili lellrici inxiamo, con i vo­
stri cordiali saluti, i nostri auguri. 

PATRIZIO Vincenzo - LE HAVRE -
Rinnovati ringraziamenli per la corte­
se, gradita visita ai nostri ullici e per 
il saldo 1972. Una cordiale s t iel la di 
mano. 

PELLARIN Orazio - .VIAISONS LAF-
FITTE - Con saluli cari da Sequais, 
grazie \>er il saldo 1971. Mandi! 

PERESSUTTI Primo - HEMING . Il 
vaglia ha saldato il secondo .semestre 
1971 e tut to il 1972. Grazie; cordialità 
augurali 

PERTOLDI .Sergio e Anita - HOUIL-
LES - Siamo lieti di trasmettervi gli 
affettuosi saluli del papà, della mam­

ma e della sorella, che ci hanno corri­
sposto per voi il saldo 1971. Grazie; ca­
ri auguri. 

PIGANI Gino - DEULEMONT - An­
cora grazie per la gentile visita ai no­
stri ulfici e per il saldo del secondo 
semestre 1971 e intero 1972. Voti d'ogni 
bene. 

PILLININl Giulio - PARIGI . La si­
gnora Tosoni ci ha gentilmente versa­
to per lei il saldo 1971. Grazie a tut t 'e 
due; cordiali saluli. 

PIZZAMIGLIO Antonio e Clelia - EY-
GUERES . Rinnoviamo alla gentile si­
gnora Clelia il nostro ringraziamento 
per axer voluto essere gradita ospite 
dei nostri ullici e per averci saldato il 
1972. A Uilt'e due, cari .saluti e auguri. 

POLO Franca - NANTERRE - Sal­
dalo il 1971; grazie. E grazie anche 
per le cortesi espressioni, e per averci 
comunicalo il nuovo indirizzo. Saluti 
e auguri cari. 

PRESELLO Pierre - VITRY SUR 
SEINE . Regolarmente ricevuto il sal­
do 1971. Grazie; cari auguri. 

PREVISANI Giuseppe - MOUCHAN -
Con piacere ricordiamo la sua gradita 
visita alla sede dell 'Ente. Grazie an­
che, di niioxo, per il saldo 1972. Cor­
dialità. 

GERMANIA 

PECORARO Valerio . PASSAU . An­
cora grazie a lei, alla gentile signora 
e alla figliola per la gradila visita ai 
nostri ullici. Grazie anche per il saldi 
1971 e 72. Vixe cordialità. 

LUSSEMBURGO 

PICCO Francesco . BETTEMBOURG 
- Il cugino Claudio, ai cordiali saluti 
del quale ci associamo beneauguran­
do, ci ha versato per lei il saldo 1971. 
Grazie a lu t i ' e due; ogni bene. 

INGHILTERRA 

CARNIERA Elvio . LONDRA - Rinno-
xandole il nostro ringraziamento per 
la gradita visita ai noslri ullici e per 
il saldo del secondo semestre 1971 e 
dell 'intero 1972, ben volentieri salu­
tiamo per lei i parenti, gli amici e i 
conoscenti sparsi in tut to il mondo. 

MARIUTTO Sante . LONDRA . Al 
saldo 1972 per lei ha proxvediito il sig. 
Evaristo Penzi, che con lei cordial­
mente ringraziamo, beneaugurando. 

PEPPEREL-ZULIANI Giaeomina -
LONDRA - Ancora grazie: abbiamo gra­
dito mollo la sua xisila e la sterlina 
(1490 lire) a saldo del 1971 in qualità di 
sostenitrice. Fervidi auguri. 

SVIZZERA 

CANEVE Maria e Toni . FLAWIL -
Da Verzegnis, il rev. don Boria ci ha 
spedito vaglia d 'abbonam. 1972 (sosle­
nit.) per voi. Grazie a tut t 'e tre; mille 
cari auguri. 

CARLINI Abilio - LITTAU - Ancora 
grazie per la gentile, gradita visita ai 
nostri ullici e per i saldi 1971 e 72. 
Inlìniti voli di bene. 

CHIANDUSSI Arno . ZURIGO - An­
che a lei, rinnovali ringraziamenti per 
aver voluto essere gradilo ospite dei 
noslri ullici e per axerci corrisposto i 
saldi 1971 e 72. Vive cordialità. 

CHIAUTTA Daria - BUTTIKON -
Grazie: la rimessa di 2000 lire ha sal­
dato il 1971 in qualità di sostenitrice. 
Tanti cari saluti e auguri. 

CIMA'IORIBUS doti . Luigi - FUL-
LINSDORF _ Il suo caro papà, comm. 
Pompeo, nostro caro e fedele amico, 
ci ha versato per lei il saldo 1971. 
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Grazie di cuore a t u t t e due; cari sa­
luti e auguri . 

COLOMBA Donnino . LUCERNA -
Con cordiali saluti da Bordano e da 
Resiutla, dove risiedono i suoi cari, 
vixi ringraziamenti per i saldi 1971 
e 72. Mandi! 

COSTA Nicolino - ECHALLENS - Il 
sig. Gino Tambosco, del Fogolàr k u ­
lan di Berna, nel corso d'una sua gra­
dita visita all 'Ente ci ha versato per 
lei i saldi del secondo semestre 1971 
e dell ' intero 1972. Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di BASILEA -
Ringraziamo vivamente il sig. Ars'ero 
Ermacora per averci versalo, durante 
una sua visita ai noslri ullici, ì saldi 
1971 e 72 a faxore del sig. Domenico 
Marangone, e i saldi 1972 per sé e per 
i sigg. Giovanni Ronco, Angelo Mar-
lina, Licio Ronco e Romeo Cristofoli 
(quest 'ul t imo resid. a Finalpia, in pro­
vincia di Savona) . A tull i , con un ca­
ro mandi, gli auguri piti cordiali per 
il nuoxo anno. 

PASCOLO Domililla - BERNA - Lei 
ci scrixe: « Un salùt al gno biel Friùl 
ch'ai è tant t imp che no lu viot, e 
graziis di cùr par chel ch'o fasèis ». 
Grazie a lei, gentile signora: e per le 
belle parole e per il saldo 1971. .Mandi! 

PECILE Vittorino - ZURIGO - Grati 
per le gentili visite, la ringraziamo per 
ì saldi 1971 e 72 a suo nome e a fa­
vore di mamma Adele, residente a Fa­
gagna, da doxe la salut iamo con fer­
vido augurio. 

NORD AMERICA 
CANADA 

CANDUSSIO Tarcisio . SEPT ILES 
- Ringraziamo vivamente lei e la gen­
tile signora Elda per la bella lettera 
e per il saldo dell 'abbonam. 1972 (so­
stenitore). Va da se che r icambiamo, 
centuplicati , i graditi saluli e gli au­
guri. 

CARLINI Silvio - WINDSOR - Il fa­
miliare sig. Domenico ci ha corrispo­
sto per lei il saldo 1972. Con i suoi 
cordiali saluli, e con quelli di Co­
droipo, si abbia i nostri ringrazia­
menli e gli auguri migliori. 

CASANOVA Ivano e Ines - WIND­
SOR - Ancora grazie alla gentile signo­
ra Ines per aver fatto gradita e cor-
lese visita alla sede dell 'Ente e per 
averci versalo i saldi 1972 e 73. A 
tut t 'e due gli auguri più cordiali. 

CESCHIA Celso - WESTON . Sia­
mo lieti di t rasmetter le gli alTettuosi 
saluli della sua cara mamma, che ci 
ha gentilmente saldato l 'abbonam. del 
secondo .semestre 1971 per lei. Grazie 
a tul t 'e due, e voti di bene. 

CHIESA Giuseppe . SUDBURY - La 
sua lettera é mollo bella, e noi le sia­
mo grati per avercela scritta. Grazie 
anche per i saldi 1972 e 73 in qualità 
di sostenitore. Auguri di vero cuore 
a lei e alla sua famiglia. 

CIMATORIBUS Giorgio - WESTON 
. Il suo caro papà, comm. Pompeo, 
che consideriamo fra i nostri amici 
di più provata fedeltà, ci ha versato 
per lei il saldo 1971. Grazie a t u t t e 
due, e auguri di ogni bene. 

CLARA Daniele, PELLIS Luisa e Sl-
MEONI Armando - THUNDER BAY 
- Siamo grati al sig. Clara per averci 
spedito i saldi 1972 e 73 a favore di 
tul t 'e t re , e siamo lieti che la foto di 
Pignano di Ragogna gli sia s lata gra­
dita. Con viva cordialità, salutiamo 
tutti da Ragogna, Flagogna di Forga-
ria, Pignano e San Daniele. 

COMISSO Attilio - OTTAWA . Il 
sig. Mion, facendoci gradita visita in 
occasione del suo r i torno dal Canada 
per visitare il Friuli, ci ha versalo 
per lei il saldo 1972. Grazie a tut t 'e 
due; ogni bene. 

CONCIE Virgilio - WHITE RIVER 
- No, i due dollari canadesi non sal­
dano il 1971, bensì il 1972. Meglio co­
si, non è vero? Grazie, dunque, caro 
amico nostro , e tanti cordiali auguri 
che r icambiano i suoi saluli a San 
Daniele e all ' intero Friuli. 

COSSARINI Oscar - WINDSOR -
Abbonato per il 1972: grazie. Auguri 
cari di bene, prosperità e salute. 

CUDIN Bruno - HAMILTON - Nes­
suna preoccupazione: lei è ampiamen­
te giustificalo. Grazie per averci spe­
dito i saldi 1970, 71 e 72 per lei, per 
il sig. Elio Rocco, residente a San 
Benedetto del Tronto, e per i sigg. 
Melania Cudin e Sergio Viola, residen­
ti a Rivignano. Tanti auguri d'ogni 
bene. 

FOGOLÀR FURLAN di MONTREAL 
. La gentile signora Giulia Mion, che 
salut iamo e ringraziamo cordialmente, 
ci ha spedilo la quota d 'abbonam. 
1973 (soslenit.) a favore dei sigg. An­
tonio e Alice D'Agnolo (il saldo pel­
li 1972 fu inviato a suo tempo). Gra­
zie, saluti cari a lut t i . 

MIOTTO Luigi - KITCHENER - Il 
cav. Bearzatto, a t t raverso il Fogolàr 
furlan di Parigi, ci ha corrisposto il 
saldo 1972 per lei. Grazie, salute, au­
guri. 

PAGNUCCO Primo - SAULT S.TE 
MARIE - Ben volentieri salutiamo per 
lei da Arzene natale i compaesani in 

I coniugi Lucia e Ottorino De Cecco 
(a! centro) , residenti in Canada, a To­
ronto, hanno celebralo il 25' anniver­
sario del loro matr imonio, festeggiati 
dai figli Betty, Gianni, Rina e Sandra, 
e dalla piccolissima nipotina Debby, 
r i t rat ta accanto al suo papà, sig. Gian-
franco Orleni, nativo di San Vito al 
Tagliamento. Con questa foto, essi sa­
lutano Braulins, i compaesani e tutti i 

friulani emigrati nel vasto mondo. 

patr ia e all 'estero. Grazie vivissime 
per il saldo I97I e 72 versatoci a mez­
zo di suoi conoscenti. .Mandi! 

PAGNUTTI Alfred - SUDBURY - Da 
San Daniele, saluti cari e vivi ringra­
ziamenli per il saldo 1971. 

PAPAIS Ottorino e MICHIELI Va­
niglio . DOWNSVIEW - 11 sig. Norio 
Sartor, in gentile visita ai noslri ul­
fici, ci ha corrisposto per xoi i saldi 
del secondo semestre 1971 e delle in­
tere annate 1972 e 73. Cari saluti e 
auguri. 

PATTUÌ Venere - SUDBURY - Gra­
zie: a posto il 1971. Vive cordialità 
augurali. 

PELLEGRINUZZI Pietro e Linda -
SARNIA - Non manchiamo di salu­
tare per voi i noslri corregionali in 
ogni par te del mondo, e particolar­
mente quelli di Tramonti di Sopra, 
da dove vi ringraziamo per la cortese 
lettera e per i sei dollari canadesi a 
saldo del 1971, 72 e 73. Un caro iiniii-
eli nella speranza di incontrarvi. 

PETOVELLO Luigi - WELLAND -
Siamo grati alla sua gentile signora 
e al bambino per i saluli che ricam­
biamo cenliiplicati, e a lei per i cin­
que dollari che la tanno nostro soste­
nitore (precedentemente, in occasio­
ne della xisila con i suoi cari, ci fu 
versato il .saldo del secondo semestre 
1971 e dell ' intero 1972). Per quanto 
si riferisce alla sua richiesta, pubbli­
chiamo di nuovo i nomi dei compo­
nenti del Comitato direttivo eletto 
dai soci del Fogolàr del Niagara; ma 
le assicuriamo che abbiamo fedel­
mente trascri t to quanto ci fu tra­
smesso. Cari saluli e xoli di bene. 

PICCARO Alfredo - CALGARY - Con 
saluti cari da Torreano, grazie per il 
saldo 1971 

PICCO Antonio - SURREY . I due 
dollari canadesi da lei inviatici sal­
dano il 1971 (con un piccolo sforzo, 
veda — .se è possibile — di spedirei 
presto anche il saldo 1972; grazie anli-
cipate). Quanto al calendario, esso vie­
ne spedilo regolarmente dalla banca: 
confidiamo, perciò, che lo faccia. Cari 
saluti. 

PICCO Elio - HAMILTON . Da Ma-
drisio di Fagagna, saluti e auguri, con 
vivi ringraziamenti per il saldo 1971. 

PICCOLI Luigi G. - SUDBURY . I 
due dollari hanno saldato il 1971. Gra­
zie. Saluli cari da Avilla di Buia, dove 
risiedono i suoi genitori. 

PILLININl Mario - HAMILTON -
Poiché il saldo 1971 ci é già stalo ver­
sato, i due dollari vanno per l'abbo­
nam. 1972. Grazie. Cordialità da Ga­
vazzo Carnico e dal suo lago. 

PILLON Fortunato - INGERSOI.I. 
- ed ERMACORA Lino - ST. THOMAS 
- Ringraziamo il sig. Pillon per la cor­
diale lettera e per il saldo 1971 a fa­
vore di entrambi , che con fen id i au­
guri salutiamo da Maiano. 

STATI UNITI 

ASOUINI Ermis - DETROIT - 11 sig. 
Domenico Carlini, che at traverso le 
nostre colonne le invia cordiali saluti, 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1972. 
Grazie a tut t 'e due; vivi auguri 

BURIGAN Nino - AMAWALK . Da 
Budoia, il sig. Ferdinando Carlon, che 
ringraziamo vivamente con lei, ci ha 
spedito il saldo 1972 (sostenitore) a 
suo lavore. Vive cordialità augurali. 

CADEI.LI Pielro - BI.OOMINGBURG 
- Con tanli , cari saluli da Roveredo 
in Piano, grazie per i 5 dollari, che 
saldano il 1971 e 72 in qualità di .so­
stenitore. Vive cordialità augurali. 

CANCIAN Adelchi - ASTORIA . Rin­
novali ringraziamenli per la gentile, 
gradila visita elfetluata con il tiglio 
ai noslri ullìci, e per i saldi 1971 e 
72 in quell'occasione versatici. A ben 
rivederci! 

CAN DIOTTO Adele - CHICAGO -
Gentile signora, lei era già abbonata 
per il 1971 e perciò non era necessa­
rio darsi fretta a rinnovare l'abbona-
menlo. Comunque, ricordi che i due 
dollari gentilmente inviatici vanno a 
saldo del 1972. Siamo lieti che il no­
stro giornale le piaccia e le tenga tan­
ta compagnia. Quanto al ri torno in 
Friuli, non perda mai la speranza che 
il sogno possa tradursi in realtà. Gra­
zie per le cortesi espressioni, per la 
sollecitudine, per i saluti. Non occor­
re dille che le siamo vicini con lutti 
gli auguri più cari. 

CARLON Antenore - FOREST Hll.LS 
- Siamo lieti di Irasnietterle il .saluto 
e l'aiigiirio del familiare sig. Ferdi­
nando, che ci ha gentilmente versalo 
il saldo 1972 (sostenitore) a suo favo­
re. Grazie a tut t 'e due, e tanti cari 
voti di bene. 

CATTANEO Maria . WESTBURY -
Facendoci gentile, gradita visita al ri­
torno dal Canada per rivedere il caro 
Friuli, il cugino sig. Riccardo .Mion 
ci ha versato il saldo del .secondo 
semestre 1971 e per l'intera annata 
1972. (irazie ogni bene 

CHIARUTTINl e LA.MPASSO, fami­
glie - WEST BABILONY . La nipote, 
signorina Lea Damiani, residente in 
Francia, facendo gentile visita agli uf­
fici dell 'Ente, ci ha corrisposto per lei 
il saldo del secondo .semestre 1971 e 
dell'intera annata 1972. Con i saluti 
cordiali della sua parente, i noslri mi­
gliori auguri. 

CODELLA .Mary - .METUCHEN . I 
suoi conti erano esatti, gentile signora. 
Ora, i 6 dollari inviatici saldano il 
1971, 72 e 73. Grazie per le cortesi 
espressioni e per i saluti, che ricam­
biamo con fervido augurio da Corni­
no natale. 

COSANO Anna - FILADELFIA . Con 
cari saluti da Maniago e da Polfa-
bro, grazie per il saldo 1971 (soste­
nitrice). 

CRAINICH Giuseppe e MONTAGNA 
Oreste - BRIDGEPORT - L'assegno di 
4 dollari (2482 lire), gentilmente invia­
toci dal sig. Crainich, ha saldalo il 
1971 a lavore di entrambi. Grazie, ca­
ri auguri. 

CROVATTO Maria - YONKERS -
La gentile signorina Ro.sella Fabris, 
che la saluta con atfetto, ci ha cor-
le.semenle fatto visita e ci ha corri­
sposto i saldi 1971, 72 e 73 per lei. 
Cordiali ringraziamenli a tut t 'e due; 
ogni bene. 

PASIAN Tarcisio - SAN FRANCL 
SCO - Grazie: i quat t ro dollari hanno 

l ' i » » - . »«*/•• ' '14 .>;t;,;. 

Questa foto ritrae il sig. Italo Grassi 
(a destra) con la gentile consorte e 
con i figli nel giardino della loro casa 
a Cordoba (Argentina), dove è nato 
da genitori di Pozzuolo del Friuli e do­
ve è componente del direttivo di quel 
Fogolàr. Dalle nostre colonne, il grup­
po saluta il familiare don Tranquillo 
Grassi, che svolge il suo ministero sa­
cerdotale a Pesariis, e tutti parenti 

in Friuli e all 'estero. 

saldato il 1971 e 72. Cordialità da San 
Vito al Tagliamento, da dove salutia­
mo volentieri per lei tutti i nostri 
corregionali nei cinque continenti. 

PASSUDETTI Giordano - WOODSL 
DE - Rinnovali ringraziamenli per 
aver voluto essere gradilo ospite dei 
nostri urtici con la gentile signora e 
per averci corrisposto i saldi 1971 e 
72 (soslenit.; vìa aerea) . Cari .saluti. 

PELLARIN Antonio - CORONA - La 
zia Santina, agli alletluosi saluti della 
quale ci associamo con fervido augu­
rio, ha provveduto al .saldo del 1971 
e 72 per lei. Grazie, ogni bene. 

PELOSO Ermes . ALLIANCE - Sal­
dato il 1971: ha provveduto, con va­
glia da Rodeano Basso, il sig. Guido 
.Michelutti. che con lei rinaraziamo. 

PENZI Giovanni . ROCKFORD -
Ben volentieri t rasmett iamo i suoi sa­
luli a tutti gli amici nel vasto mondo. 
Grazie ancora per la gradita visita 
all 'Ente e per il saldo del secondo 
semestre 1971 e intero 1972 (sosteni­
tore). 

PERESSIN Ugo . WHITESTONE -
Grazie anche a lei per aver voluto 
es.sere gradito ospite dei nostri ulfici 
e per averci corrisposto il saldo 1971 
in qualità di sostenitore. Non man­
chiamo di salutare per lei i parenti, 
e in particolare la cugina Marisa resi­
dente in Australia, nonché gli amici 
tutti . 

PERSELLO Bruno - ALLIANCE - A 
poslo il secondo semestre 1971 e tut to 
il 1972: ha provveduto il sig. Lorenzo 
Moroso nel corso della sua visita ai 
nostri ulfici. .Mandi! 

PETRUCCO Frank - CENTF.RVILLE 
- Con vive cordialità e ricambiati au­
guri da Cavasso Nuovo, grazie per il 
saldo 1971 (sostenitore). 

PIDUTTI Joseph - GREENSBURG -
Ringraziamo di cuore la sua gentile 
consorte per la simpatica lettera e per 
i .S dollari (3030 lire) a saldo del 1972 
e 73 in qualità di sostenitore. Un caro 
nietiidi. 

PIVA Angelo - CHICAGO - I 5 dol­
lari hanno .saldato il 1971 e 72. Gra­
zie, ogni bene, con saluti cari da Ca-
sarsa. 

PIVIDORI John . OXON HILL -
Poiché lei è già a posto per il 1971, 
i due dollari vanno a saldo del '72. 
Grazie. Salutiamo per lei tulli i suoi 
parenti (zii e cugini) a Sedilis di Tar­
cento, Nimis e Ramandolo. 

CENTRO AMERICA 
DOMINICANA 

PAGANI P. Sisto - SANTO DOMIN­
GO - Le siamo grati di tut to: per la 
gentile lettera, per i francobolli, per 
la graditissima visita. La situazione 
attuale é dunque, come lei sa, la se­
guente: a poslo fino a tut to il 1972 
(via aerea) in qualità di sostenitore. 
Cari saluti da Codroipo e da Sclau-
nicco, con auguri cordiali per il suo 
apostolato. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BUIATTI Italo - CASTELAR (B.A.) -
Saldato il 1971: ha provveduto il cav. 
Antonio Faleschini, che con lei ringra­
ziamo cordialmenle. Mille auguri. 

BUFFONE Aldo - MARTINEZ . Sia­
mo fieli di trasmetterle i .saluti del 
cognato, sig. Vanni Colussi, che ci ha 
coÈris]K)slo per lei il saldo del secondo 
semestre 1971 e dell 'intero 1972. Mandi, 
ui;iii ben. 

BURIGANA Alceo - MUNRO - Il sig. 
Nonis, facendo gradila visita ai nostri 
urtici, ci ha versato per lei il saldo 
1972. Grazie a tult 'e due; cordialità 
augurali. 

BU.SOLINI Amelio . SAN MIGUEL -
Il saldo 1971 ci è stato saldalo per lei 
dalla comare, signora Maria Aris, che 
la saluta caramente. Da noi, grazie e 
auguri. 

BUTTAZZONI Marino - MARTINEZ 
- Saldato il secondo semestre 1971 e 
tut to il 1972: ha provveduto il cogna­
to, ai cordiali saluti del quale ci as­
sociamo, ringraziando. 

BUTTAZZONI Sisto . EL TALAR DE 
PACHECO - Tanli saluti cari dalla ni­
pote Eldina, che ci ha corrisposto per 
lei i saldi 1971. 72, 73 e 74. Da noi. 

grazie e voti di bene, prosperità, sa­
lute. 

CANDUSSO Pielro A. . MAR DEL 
PLAT.A - Siamo lieti di trasmetterle 
gli alletluosi saluti della sua cara 
mamma, che ci ha gentilmente ver­
sato per lei il saldo del .secondo se­
mestre 1971 e delle intere annate 1972, 
73, 74 e 75. Grazie a tutt 'e due, con 
fervidi auguri. 

CATTARUZZI Giuseppe . BUENOS 
AIRES - La rimessa bancaria della 
figlia, signora Enea, ha saldato le an­
nate 1970, 71 e 72. Grazie vivissiine e 
cordialità. 

CHIARVESIO Antonio - LA.VIOS DEL 
MIRADOR - L'incaricato ha ledelmcn-
le assolto il compilo allidalogli: ci ha 
gentilmente versalo per lei il saldo 
1971. Grazie a tut t 'e due; cari saluli. 

CIRIANI Giampietro - OUIL.ViES • 
e LSONIO .Marino . CORDOBA La 
cara mamma del sig. Ciriani. signo­
ra Giovanna, che saluta cordialmente 
entrambi, ci ha versato per voi il 
saldo del secondo semestre 1971 e del­
l 'intero 1972. Cirazie, ogni bene 

CISILINO Romildo - LA PEATA -
Il cav. Elso Della Picca, tacendo gra­
dila visita all 'Ente, ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1971. Grazie, saluti e 
auguri a tut t 'e due 

COLETTI Lucia . S.S. DEL JUJUY 
- Anche per lei il saldo 1971 e 72 ci e 
stato versato da un gradito ospite dei 
nostri urtici: il sig. Ribolis, che la 
saluta con tutta cordialità. 

COLUSSI Dominuo e VIVIAN Eu­
genio - BUENOS AÌRES - Il sig. Da­
vide Cozzarin, tacendo gradita visita 
all 'Ente, ci ha versato per voi i saldi 
1972, 73, 74 e 75. Grazie, ogni bene 

COSTANTINI Giovanni . BOULO-
GNE - Con tanti saluti da Bonzicco 
di Dignano, grazie per i saldi 1971 
e 72. Un caro mandi. 

COZZARIN Davide - WILDE . Grati 
per i saldi 1972, 73, 74 e 75 per lei 
e per i sigg. Domingo Colussi ed Eu­
genio Vivian, residenti a Buenos Ai­
res, la salutiamo con fervidi auguri, 
ricordando con piacere la sua gradita 
visita ai noslri urtici. 

COZZI Giulio . PARANA' . Il cugi­
no Antonio, che la saluta cordialmc];. 
le, ci ha versato per lei i saldi 1971, 
72 e 73. Grazie a tutti e due; ogni bene 

CRESSATTI Albino - FLORIDA . Sa­
luti e auguri cari (ci associamo di v.'-
ro cuore) dalla nipote Blandina: ella 
ha gentilmenle saldato per lei le an­
nate 1971, 72, 73, 74 e 75. 

CROZZOLI Gino - CORDOBA - Il fra 
tello, sig, Guerrino, facendoci gen'ile 
visita ha saldalo per lei il 1972, 73 e 'il 
Grazie; una cordiale stret ta di mano. 

CUCCHIARO Antonio e CIMENTI 
Pielro - ZARATE - Il figlio e la nuora 
del sig. Antonio, ospiti graditisissimt 
dell 'Ente, ci hanno versalo i saldi 1971 
e 72 a favore vostro. Grazie, ogni be 
ne a tutti. 

CURVINO Guerrino - CORDOBA -
Saldati il 1971 e 72 a mezzo della figlia 
Ebe che, r impatriata, la ricorda con af­
fetto e, at lraxerso le nostre colonne, 
invia tanti auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di VILLA REGI­
NA - Il sig. Ernesto Brovedani ci ha 
gentilmente xersalo le quote dell'ab­
bonamento 1972 per i seguenti signori: 
Domingo .Menis. Raul S. Rosso, Leo­
nardo Nardini, Cjina Mollinaro, Aba-
rham Borsetta ed Eduardo Borsetta. 
Grazie a tutti e a ciascuno. Ogni bene. 

PAGANI Juan - CORDOBA - Grazie 
ancora per la gentile, gradita visita e 
per il saldo 1972. Tanti auguri. 

PERINI Severo SANTA FÉ - A po­
slo il 1972, 73, 74 e 75: hanno prov­
veduto il fratello sig. Placido e la sua 
gentile consorte, signora Maria, in vi­
sita all 'Ente dopo essere ritornati nel 
Friuli che non rivedevano da .32 e 34 
anni. Grazie; ogni bene. 

PETROSSI Antonio - BECCAR - Con 
saluti cari da Sedilis, grazie per il sal­
do 1971 e xoli di prosperità e salute. 

PICCINI Luigi . BUENOS AIRES -
Saldati il 1971 e 72 a mezzo del tra-
tello Giacomo, agli alletluosi saluti del 
quale ci uniamo, ringraziando. 

PIEMONTE Silvio Michele - ROSA­
RIO - I due dollari statunitensi hanno 
saldato il 1971. Grazie, saluti, auguri, 
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